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PRESCRIZIONI OPERATIVE GENERALI
Bando 19.4.1, Allegato tecnico 12.3.2, punto 2.6. Attuazione PSL - Rapporto annuale

RAPPORTO ANNUALE

ISTRUZIONI OPERATIVE E SCHEMA

I. Il Bando relativo al Tipo di intervento 19.4.1 prevede, nell’ambito degli “impegni” a carico del soggetto
beneficiano GAL (allegato tecnico 12.3.1), la presentazione alla Regione di un Rapporto annuale e di un
Rapporto finale di esecuzione, ai fini della descrizione dello stato di attuazione e avanzamento del PSL
(impegno fl e nel contesto degli obblighi di comunicazione delle informazioni necessarie per consentire il
monitoraggio e la valutazione del PSR (impegno g). In relazione agli ulteriori impegni a-mantenimento dei
requisiti essenziali e d-attività di pubblicità ed informazione, il Rapporto annuale deve inoltre prevedere e
fornire la conferma e dimostrazione della sussistenza di specifiche condizioni operative, per quanto riguarda
la gestione delle possibili situazioni di conflitto di interesse rilevabili nell’attività del GAL (requisito a.5) e
l’attivazione di un sistema di misurazione e valutazione delle prestazioni, attività e servizi resi nei confronti
dei partner, dei potenziali beneficiari, dei beneficiari e della collettività, anche sulla base di apposita “Carta
dei servizi” (requisito a.6).

2. Le Prescrizioni operative generali precisano che, fatte salve le specifiche esigenze di modifica e
adeguamento del PSL operate attraverso l’Ano integrativo annuale, il Rapporto annuale rappresenta anche lo
strumento di supporto alla gestione del PSL (punto 2.2 — gestione PSL), attraverso il quale il GAL può
apportare gli opportuni aggiornamenti del quadro d’insieme prefigurato dal Programma, per assicurare la
corretta contestualizzazione della fase attuativa e dello stato di esecuzione. Il Rapporto annuale assume
quindi, oltre alla funzione di “report esecutivo” sullo stato di avanzamento del PSL, una più ampia valenza di
“complemento di attuazione” del medesimo Programma.

3. Le Prescrizioni operative generali definiscono le modalità operative per la predisposizione, presentazione
e valutazione del Rapporto annuale (punto 2.6), che deve assicurare quindi le informazioni necessarie a
documentare:
i) il mantenimento dei requisiti di ammissibilità relativi all’impegno a), Allegato tecnico 12.3.1, con
riferimento alle eventuali notifiche operate dal GAL rispetto a modifiche intervenute in fase esecutiva,
rispetto alla situazione presente al momento della domanda di aiuto
ii) la conferma del rispetto degli impegni assunti per effetto della concessione degli aiuti (19.4.1), con
riferimento alla documentazione delle modalità e risultati relativi ai requisiti:

è (a.5) governo situazioni di conflitto di interessi;
r (a.6) sistema di misurazione e valutazione prestazioni;

(d) attività di informazione, comunicazione e pubblicità.
iii) eventuale aggiornamento di aspetti ed elementi relativi ai quadro di riferimento descritto dal PSL
approvato
iv) monitoraggio interventi attivati e stato di avanzamento della spesa programmata, concessa ed erogata,
anche in funzione dei relativi target
v) sintesi descrittiva delle attività svolte rispetto alle azioni previste dai capitoli 9 (gestione e animazione),
IO (monitoraggio) e 11 (valutazione) del PSL
vi) monitoraggio indicatori e target.

4. Le presenti istruzioni operative e relativo schema di formulano (Schema 5) sono adottati in attuazione alle
suddette Prescrizioni operative generali, le quali prevedono che l’AdG disciplini e approvi la modulistica e
gli aspetti di dettaglio operativo per la presentazione del “Rapporto an,zual&’.

5. Il Rapporto annuale è predisposto e presentato dai GAL, sulla base dello Schema-5 e si compone di tutti i
capitoli previsti, che sono articolati in funzione dello schema di PSL e relative note metodologiche e
istruzioni. Ciascun paragrafo prevede l’indicazione ed il richiamo ad una o più specifiche “funzioni”, rispetto
agli obiettivi e alla valenza generale del rapporto.
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Le informazioni richieste in ciascun paragrafo sono precisate direttamente all’interno dello Schema,
articolate per singoli punti (a. b, e...). che dovranno essere opportunamente richiamati nella compilazione dei
quadri. Tutte le tabelle previste dal rapporto devono essere predisposte utilizzando fogli elettronici di calcolo
inseriti, eventualmente, anche sotto forma di allegati, nell’ambito dello schema proposto. Alcune tabelle sono
precompilate a mero titolo esemplificativo.

6. Il “Rapporto annuale” è approvato dall’organo decisionale del GAL, pubblicato sul relativo sito internet e
viene presentato ad AdG e Avepa entro i termini previsti dalle Prescrizioni operative generali. Avepa verifica
il rispetto dei termini per la presentazione. ai tini degli impegni del GAL. L’AdG esegue, entro i 60 giorni
successivi alla suddetta scadenza, le conseguenti verifiche e valutazioni, anche per quanto riguarda la
documentazione delle modalità e risultati relativi agli aspetti/elementi contenuti nella sezione 8: requisito a5-
governo situazioni di conflitto di interessi; requisito a6-sistema di misurazione e valutazione prestazioni;
impegno d-attività di informazione, comunicazione e pubblicità, previsti dall’Allegato tecnico 12.3.!, che
comportano la segnalazione ad Avepa delle informazioni necessarie ai tini delle eventuali sanzioni e
riduzioni applicabili (Prescrizioni operative generali, punto 2.6).

Il Rapporto annuale relativo al 2016 prevede l’obbligo di compilazione delle sole sezioni 2,3,8 e 9.2 (e
le correlate Appendici 1, 2 e 4) relative al mantenimento dei requisiti di ammissibilità previsti al
momento della presentazione della domanda di aiuto e agli impegni assunti per effetto della
concessione degli aiuti, fermo restando che i conseguenti obblighi per il beneficiano e le relative
verifiche dei suddetti impegni decorrono dalla data di concessione (21.10.2016). i
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1. TITOLO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE I
ADIGE 3.0: UN FIUME D’IDEE TRA STORIA E INNOVAZIONE

Acronimo ADIGE 3.0

2. DESCRIZIONE DEL GRUPPO DI AZIONE LOCALE

2.1 Informazioni generali e riferimenti

a) Riepilogare ne/successivo Quadro 2.1.1 le informazioni e i rftrimenti generali del GAL al 31 dicembre
dell ‘anno (li rtferimento.
b) Con riferimento all ‘evoluzione della situccione del GAL, compilare l’Appendice I relativa alle noi frìche
degli eventuali cambiamenti inten’enuti nell ‘anno di rtferimento. (*)

e,) Con riferimento al riepilogo compilato nell ‘Appendice 1, confermare, in particolare, l’avve,,uta notifica
all Avepa e all AdG di eventuali modifiche, rispetto al monwnto della presentazione della domanda di aiuto,
relative alla sede operativa (requisito a8,), alla forma giuridica del GAL (requisito a2,). al presidio della
funzione di Direttore c’o responsabile anuninistrativo (requisito a4}, oppure l’assenza di variazioni o
eventuali variazioni non connuilcate.

Punto a): vedasi quadro 2.1.1 seguente.

Punto b): vedasi Appendice I allegata al presente documento.

Punto c): si precisa che le variazioni intervenute, nell’anno 2016, relativamente ai requisiti essenziali che
riguardano il partenariato, di cui al punto a) dell’Allegato tecnico 12.3.1 del bando (All. B DGRV 1214/2015
s.m.i.), hanno riguardato in particolare i requisiti al) e a3): variazione intervenuta nella compagine
associativa che, però, ha prodotto il proprio effetto dal 01/01/2017; sostituzione di due consiglieri
dimissionari nell’ambito dell’organo decisionale. Si conferma che il GAL ha provveduto a notificare,
all’Avepa e all’AdG, le suddette variazioni, vedasi comunicazione prot. 515 del 22/12/2016 indicata
nell’Appendice I.
(*,)per quanto riguarda il 2016, l’eventuale evohdone è da considerare rispetto al momento della
presentazione della dotnanda di aiuto.

QUADRO 2.1.1 - Informazioni generali e riferimenti
Denominazione Gruppo di Azione Locale “Polesine Adige” in breve “GAL Adige”
Forma giuridica Associazione riconosciuta senza scopo di lucro
Anno di costituzione 2008
Sede legale Piazza Garibaldi n. 6—45100 Rovigo (RO)
Sede operativa Via L. Ricchieri detto Celio n. 8—45100 Rovigo (RO)
Eventuali altre sedi tSportello informativo do Biblioteca Civica del Comune di Lendinara. Via

Conti n. 30— 45026 Lendinara (RO)
Codice fiscale 93028270291
PartitalVA
Telefono 0425 1541145

lal 0425 1880333
Sito Internet vww.galadige.it
Email adiaeìaaladige.it
PEC aaladieepec.it
Rappresentante legale Alberto Faccioli
Direttore Claudia Rizzi
Responsabile amministrativo Lisa Bolognese
*Non costituisce altra “sede”
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2.2 Caratteristiche, composizione e organi del partenariato
2.2.1 - Descrizione del partenariato

Atto costitutivo/Statuto
a) Specificare le eventuali variazioni inten’enute, nel corso dell ‘anno di r(ferimento, e le relative
motivazioni, precisando anche i conseguenti atti adottait
Composizione e carattertvtiche
b,) Riepilogare nell Appendice 2 1 ‘elenco aggiornato dei partner al 31 dicembre dell ‘anno di riferimento,
sulla base dell ‘analogo e/etico a/legato al PSL, evidenziando le variazioni inten’enute (‘adesioni/recessij
c) Riepilogare nel successivo Quadro 2.2.1 i dati di siniesi dei partner eleggibllL
a’) Con riferimento al riepilogo presente nellt1ppendice 1, confermare l’avvenuta notifica all’A vepa e
all 4dG delle eventuali modifiche relative al partenariato (requisito ai). oppure l’assenza di variazioni o
eventuali variazioni non comunicate.
e) Sulla base della coniposizione descritta nell ‘Appendice 2 e nel Quadro 2.2.1 descrivere e com,nentare
t’evoluzione complessiva del partenariato e del suo assetto nel corso dell ‘anno di riferi,nento.

Confermare le condizioni e modalità di compartecipazione finanziaria da parte dei singoli partner/soci
descritte dal PSL, ovvero gli aggiornamenti intervenuti, descrivendo inoltre la situazione dell’effettiva
compartecipazione, con r(frrbnento almeno all ‘ultbna quota/versamento utile.

Punto a): Nel corso dell’anno 2016 il GAL Adige ha provveduto a modificare il proprio statuto,
principalmente per ampliare ed aggiornare le finalità dell’Associazione ai fini della partecipazione al bando
regionale di attuazione della Misura 19 nell’ambito del PSR Veneto 2014/2020.
Tale modifica si è resa necessaria, considerato anche il riscontro avuto da AVEPA (prot. n. 64 deI
11/02/2016) a seguito di apposito quesito posto dal GAL.
In tale occasione si è provveduto, inoltre, ad aggiornare i riferimenti della sede del GAL e ad apportare
ulteriori modifiche ritenute opportune.
In particolare, la proposta di modifica ha riguardato gli articoli 1,2,3,5,6, 10, 11, 12 e 15 dello statuto ed in
sintesi le modifiche apportate sono relative ai seguenti aspetti:
I. adeguamento della parola “socio” con “associato” in quanto termine più appropriato e pertinente;
2. ampliamento delle finalità dell’associazione con estensione dell’ambito delle funzioni di gruppo di azione

locale del GAL Adige alla partecipazione ad altre programmazioni comunitarie, nazionali e regionali oltre
che a quelle riferite alla programmazione 2007/2013. La necessità di modificare tale aspetto è stato
rilevato anche dall’Avepa con parere scritto ed è stretiamente connesso alla volontà del GAL di
partecipare alla programmazione comunitaria 2014/2020 e ad altre future programmazioni (Rif. aril. I e

2);
3. aggiornamento del riferimento alla sede legale mediante l’adeguamento della denominazione dell’ente

ospitante (rif. j);
4. allungamento delle tempistiche a disposizione del CdA per la predisposizione del bilancio consuntivo e

preventivo dell’associazione, entro i limiti massimi previsti dalla legge. Si precisa che, sulla scorta
dell’esperienza del passato, con tale modifica si consente agli uffici del GAL ed al C.d.A. di disporre di
maggiore tempo per ottemperare in maniera completa ed esaustiva a tutti gli ulteriori adempimenti che
l’Autorità di Gestione del PSR Veneto, in aggiunta a quelli già conosciuti e stabiliti da leggi nazionali,
potrebbe stabilire nel medesimo arco temporale (Rif. 4j);

4. definizione della modalità di ammissione a socio e di determinazione delle quote di adesione e annuali
comprese le relative modalità e tempistiche di pagamento. In relazione a tale aspetto si è rilevata la
necessità di chiarire e definire l’iter di ammissione a socio del GAL per i soggetti richiedenti e le modalità
di determinazione delle quote (Rif. ari.6);

5. adeguamento generalizzato alle disposizioni attuative della programmazione comunitaria di riferimento, in
relazione ai requisiti da rispettare nella composizione del Consiglio di Amministrazione. Si è ritenuto
opportuno indicare, in tale contesto, un riferimento generalizzato e non specifico, per evitare in futuro
altre modifiche dell’articoLo dello statuto. (Rif. art. IO);

6. attribuzione, al Consiglio di Amministrazione, del potere di nomina, nel proprio seno, del Presidente e
Vicepresidente dell’associazione, precedentemente attribuiti all’Assemblea dei Soci. Si è ritenuto
opportuno che tali organi venissero individuati nel seno del CdA. (Rif. art. 11 e 12);

7. definizione delle modalità di convocazione dell’Assemblea ed inserimento della previsione di integrare
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o.d.g. in caso di necessità ed urgenza. Si è ritenuto opportuno integrare e definire le modalità di
convocazione dell’Assemblea, per semplificare e agevolare la gestione ed i lavori di tale organo
statutario. (Rif. art. 15).

La proposta di modifica è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n.3 del
25/0212016 ed in seguito dall’Assemblea degli Associati, riunitasi in seduta straordinaria alla presenza del
notaio dottoressa Giovanna Morena, con deliberazione n.1 del 17/03/20 16.
Gli atti di approvazione sono consultabili nella sezione “trasparenza amministrativa/Atti del GAL”, suddivisi
in relazione all’organo statutario e all’annualità interessati — link: http:/Jwww.aladhze.itiit/trasparenza
amministmtivalatti-del-aal.html.
Il testo aggiornato dello statuto è disponibile nel sito del GAL alla sezione “chi siamo” - link:
http://wvw.aaladiue.iUit/chi-siamo/atio-costitutivo-e-statuto.html.

Punto b): Vedasi Appendice 2 allegata al presente documento.

Punto c): Vedasi Quadro 2.2.1 seguente.

Punto d): Si conferma che il GAL ha provveduto a notificare, all’Avepa e all’AdG, che l’associato CIA
Rovigo ha presentato dichiarazione di recesso dal GAL; vedasi comunicazione indicata nell’Appendice I,
requisito a!). Si precisa che l’esercizio ditale diritto ha prodotto, però, il proprio effetto dal 01/01/2017.

Punto e): Come si evince dalla lettura dell’appendice 2 e del Quadro 2.2.!, nel corso del 2016 non si sono
verificate modifiche nell’assetto degli Associati

Punto O: in relazione alle condizioni e modalità di compartecipazione finanziaria da parte dei singoli
partner/associati, si conferma quanto descritto nel PSL, il quale fa riferimento all’art. 6 dello Statuto del
GAL Adige.

Si fa presente che in relazione a quanto disposto dall’Assemblea degli Associati con deliberazione n. 3 del
17/03/2016, con la quale sono state accolte le richieste di adesione di n. 9 nuovi associati (Pro-Loco di
Lendinara, Comuni di Rovigo, Villanova del Ghebbo, San Bellino, Arquà Polesine, Fratta Polesine, Canda,
Castelguglielmo e San Martino di Venezze), la totalità di questi ha provveduto, nel corso del 2016 ed entro i
termini previsti dallo Statuto (Art. 6), al pagamento della quota di adesione funzionale all’ammissione al
GAL, perfezionando quindi la propria posizione.

In merito alla situazione dell’effettiva compartecipazione finanziaria, rispetto agli impegni previsti dallo
statuto, si fa presente che per quanto concerne il versamento dell’ultima quota utile, rappresentata dalla quota
associativa annua per il 2016, aI 31/12/2016 sono state incassate ventuno quote su un totale di venticinque,
per complessivi € 38.700,00 su totali €41.600,00 (93%).

Inoltre, si evidenzia che nel corso del 2016, in sede di approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio
2015, l’Assemblea degli Associati, con deliberazione n. 8 del 27/04/2016, ha disposto il versamento di una
quota straordinaria da pane degli associati effettivi dell’anno 2015. In merito a tale ulteriore impegno
finanziario, si precisa che, alla data del 3(112/2016, sono state acquisite otto quote su un totale di sedici, per
complessivi €8.876,80 su totali € 17.753,58 (50%).

QUADRO 2.2.1 - Descrizione del partenariato
Partner Componente pubblica (partner n.) 17

eleggibili 25 Componente privata/ parti economiche sociali (partner n.) 7
totale n. Componente privata! società civile (partner n.) 1

La composizione dei partner all’interno della associazione soddisfa le richieste di rappresentatività e
pluralismo dell’A.T.D. richieste dall’Allegato B della Dgr n.1214 del 15109/2015 e s.m.i.. Infatti la
compagine sociale è cosi distribuita:

• n. 14 Comuni;
• n. I Provincia (Provincia di Rovigo);
• n. 2 Amministrazioni locali portatrici di interesse collettivo (C.C.I.A.A. di Venezia Rovigo-Delta
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Lagunare, CONSVIPO);
• n. 3 Associazioni di categoria agricole;
• n. I Associazione commercianti;
• n. I Pro Loco di Lendinara;
• n. 2 Istituti di Credito;
• n. I Consorzio di Bonifica.

2.2.2 - Organi statutari

Organi statutari
a) Descrivere in sintesi le attività svolte dagli organi statutari nel corso dell ‘anno di riferimento, anche
attraverso opportuni elementi di riepilogo (ti. assemblee, ti. riunioni—incontri organo decisionale,...).
Owaizo dedsionak
b,) Riepiloare la composizione dell ‘organo decisionale aI 31 dicembre dell ‘citino medesimo, compilando il
successivo Quadro 2.2.2.
c) Descrivere e commentare le eventuali variazioni intervenute nella composizione dell’organo decisionale
nel corso dell ‘anno di i#erimento.
d) Con rjferimento al riepilogo presente nell ‘Appendice I, confermare l’avvenuta notifica all Avepa e
all ‘AdG di eventuali nodjfiche dell ‘organo decisionale e relativi gruppi dì interesse (requisito a3,), oppure
l’assenza di variazioni o eventuali variazioni non comunicate.

Punto a): ai sensi deIl’art.S dello Statuto, sono organi dell’Associazione:
- l’Assemblea degli Associati;
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Presidente;
- il Revisore Unico dei Conti.

ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI
L’Assemblea degli Associati del GAL Adige è regolata dagli artli 9,11,15, 16,17,18 e 19 dello Statuto.

Nel corso del 2016 si sono validamente svolte tre riunioni dell’assemblea (due sono andate deserte)

nell’ambito delle quali sono stati adottati gli atti di seguito riepilogati nello specchietto riassuntivo.

N.

VERBALE
DELIBERA DATA OGGflO

ZIONE

1 1 17/03/2016 variazioni statutade (deliberazione di Assemblea straordinaria)

PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale
1 2 17/03/2016 LEADER (SLTP) Condivisione Strategia del Programma di Sviluppo Locale

2014/2020 del GAL Polesine Adige

1 3 17/03/2016 ammissione nuovi soci/associati

1 5 17’o3’2016 approvazione verbali dell’Assemblea n. 9 del 18/12/2015 e n. 10 del
‘

‘ 21/12/2015

3 6 27/04/2016 approvazione verbale dell’Assemblea n. 1 del 17/03/2016

3 8 27/04/2016 bilancio consuntivo 2015: approvazione e provvedimenti conseguenti

3 9 27/04/2016 bilancio preventivo 2016

5 10 19’12’2016
approvazione verbali dell’Assemblea n. 2 del 26/04/2016 e n. 3 del

‘
‘ 27/04/2016

5 12 19/12/2016 sostituzione consiglieri dimissionari
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5 13 19/12/2016 trattamento economico dei componenti del Consiglio di Amministrazione,
del Presidente e del Vicepresidente

I verbali n. 2 e n. 4 sono relativi alla convocazione di riunioni dell’Assemblea degli Associati non validamente

costituite ai sensi del C.C.
Il registro degli atti e le singole deliberazioni sono consultabili nella sezione del sito “trasparenza
amministrativa/Atti del GAL”, al seguente link:

ass-2016.html.

CONSIGUO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione del GAL Adige è regolato dagli aft.li 10,12 e 13 dello Statuto.
Nel corso del 2016 si sono validamente svolte sette riunioni dell’organo decisionale, nell’ambito delle quali

sono stati adottati gli atti di seguito riepilogati nello specchietto riassuntivo.

N.

BAIE
DELIBERA DATA OGGEflO

VER ZIONE

1 1 25/02/2016 approvazione verbale n. 12 del 21/12/2015

1 3 25/02/2016 Proposta di modifica allo Statuto del GAL

PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale

1 4 25’02’2016 LEADER (SLTP) — Sottomisure 19.1 e 19.4 — interventi 19.1.1 e 19.4.1.
‘ ‘ DGRV 1214 del 15/09/2015, Allegato 8. Affidamento di un servizio notarile

per le modifiche da apportare allo Statuto del GAL Adige

1 5 25/02/2016 Convocazione Assemblea dei Soci

PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale
LEADER (SLTP) — Sottomisure 19.1 e 19.4 - Interventi 19.1.1 e 19.4.1.

1 6 25/02/2016 Procedura per l’affidamento di servizi internet, servizi di assistenza e
dotazione informatica, acquisizione di cancelleria e per la fornitura di
materiale e servizi di Informazione e comunicazione

2 7 17/03/2016 approvazione verbale n. 1 del 25/02/2016

PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale

2 9 17/03/2016 LEADER (SLTP) — DGRV 1214 del 15/09/2015 e s.m.i,, Sottomisure 19.1 e
19.4 - Interventi 19.1.1 e 19.4.1. Regolarità delle compaftedpazioni
finanziarie da parte dei partner

PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale
LEADER (SLTP) — DGRV 1214 del 15/09/2015 e s.m.i., Sottomisure 19.1 e

2 10 17/03/2016 19.4 - Interventi 19.1.1 e 19.4.1. Definizione assetto e struttura
organizzativa e gestionale: approvazione organigramma GAL Adige,
attribuzione funzioni e mansioni

PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale
LEADER (SLTP) — DGRV 1214 del 15/09/2015 e s.m.i., Sottomisure 19.1 e

2 11 17’03’2016 19.4 - Interventi 19.1.1 e 19.4.1. Definizione ed attivazione di un sistema
‘

‘ per l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione di tutte le possibili
situazioni di conflitto di interesse rilevabili nell’ambito dell’azione del GAL e
dei relativi organi e strutture: approvazione Regolamento

PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale
LEADER (SLTP) — DGRV 1214 del 15/09/2015 e s.m.i., Sottomisure 19.1 e

2 12 17’03’2016
19.4 - Interventi 19.1.1 e 19.4.1. Definizione ed attivazione dì un sistema

‘
‘ per la misurazione e valutazione delle prestazioni, delle attività e dei servizi

resi nei confronti dei target di riferimento: approvazione Carta dei Servizi
del GAL Adige
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PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura ig Sostegno allo sviluppo locale
LEADER (SLTP) — DGRV 1214 del 15/09/2015 e s.m.i.. Definizione

2 13 17/03/2016 strategia di sviluppo locale attraverso l’attivazione di progetti chiave: Criteri
e modalità per lindividuazione delle operazioni e definizione progetti chiave
del piano di azione

PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale
2 14 17/03/2016 LEADER (SLTP). DGRV 1214 del 15/09/2015 e s.m.i.. Approvazione

Programma di Sviluppo Locale 2014/2020 del GAL Polesine Adige

3 15 19/04/2016 approvazione verbale n. 2 del 17/03/2016

3 17 19/04/2016 Bilancio consuntivo 2015

3 18 19/04/2016 Bilancio preventivo 2016 e quota associativa annuale per il 2016

3 19 19/04/2016 Convocazione Assemblea degli Assodati

PSL GAL Polesine Adige 2014/2020 (PSR Veneto 2014/2020 — Misura 19
Sostegno allo sviluppo locale LEADER SLTP) — Misura 19, Sottomisura

3 20 19’04’2016
19.3, Intervento 19.3.1 “Sostegno alla preparazione e realizzazione delle

I
/ attività di cooperazione del GAL”. Imputazione spese relative all’attività di

cooperazione (spese di personale incaricato, ricerca partner, viaggi, studi di
fattibilità, realizzazione incontri, ed....)

4 21 30/06/2016 approvazione verbale n. 3 del 19/04/2016

PSL GAL Polesine Adige 2014/2020 (PSR Veneto 2014/2020 — Misura 19
Sostegno allo sviluppo locale LEADER SLTP) — Sottomisura 19.4 -

Intervento 19.4.1. Procedura per l’affidamento di servizi internet, servizi di
4 23 30/06/2016 assistenza e dotazione informatica, acquisizione di cancelleria, per la

fornitura di materiale e servizi di informazione e comunicazione, corsi di
formazione per addetto Primo Soccorso, servizi assicurativi: deliberazione a
contrarre

5 24 06/09/2016 approvazione verbale n. 4 del 30/06/2016

PSL GAL Polesine Adige 2014/2020 (PSR Veneto 2014/2020 — Misura ig

5 26 06/09/2016 Sostegno allo sviluppo locale LEADER SLTP) — Sodomisura 19.4 -

Intervento 19.4.1. Aggiudicazione incarico per servizi internet
manutenzione e revisione sito del GAL Adige

PSL GAL Polesine Adige 2014/2020 (PSR Veneto 2014/2020 — Misura 19

5 27 06’og2o16 Sostegno allo sviluppo locale LEADER SLTP) — Sottomisura 19.4 -

‘
‘ Intervento 19,4.1. Aggiudicazione incarico di fornitura materiale hardware e

software e servizi di assistenza tecnica informatica

6 28 14/11/2016 approvazione verbale n. 5 del 06/09/2016

PSL GAL Polesine Adige 2014/2020 (PSR Veneto 2014/2020 — Misura 19

6 30 14’11’2o16 Sostegno allo sviluppo locale LEADER SLTP) — Sottomisura 19.4 -

‘ Intervento 19.4.1. Aggiudicazione incarico di fornitura materiale di
cancelleria
PSL GAL Polesine Adige 2014/2020 (PSR Veneto 2014/2020 — Misura 19
Sostegno allo sviluppo locale LEADER SLTP) — Sottomisura 19.4 -

6 31 14/11/2016 Intervento 19.4.1. Procedura per l’affidamento di un servizio di
costituzione di cauzione mediante garanzia/polizza fideiussoria ai fini della
richiesta di anticipo
PSL GAL Polesine Adige 2014/2020 (PSR Veneto 2014/2020 — Misura 19
Sostegno allo sviluppo locale LEADER SLTP) — Sottomisura 19.4 -

Intervento 19.4.1. Procedura per l’affidamento di un servizio di formazione
6 32 14/11/2014 e consulenza giuridica in materia di appalti pubblici. Approvazione contratto

di mandato collettivo speciale con rappresentanza al VeGAL, per
l’espletamento dell’indagine di mercato al fine dell’affidamento di un
servizio unico fra i GAL del Veneto

6 33 1 14/11/2016 Convocazione Assemblea degli Associati (rinviata)

IO



7 34 29/11/2016 approvazione verbale n. 6 del 14/11/2016

7 36 29/11/2016 V° Bando Programma Italo Albanese di conversione del debito (TADSA).
Ratifica adesione al progetto del comune di Libohove

POR FESR 2014/2020, Asse 3, Azione 3.1.1 “Aiuti per investimenti in

7 37 29’11’2o16 macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di
‘

‘ riorganizzazione e ristrutturazione aziendale”. Ratifica adesione al
partenariato del progetto presentato da Coop.Services Soc. Coop
PSR per il Veneto 2014/2020 — DGR 1214 del 15/09/2015 e s.m.i. - Misura
19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER SLTP. Presa d’atto

7 38 29’11’2016 dell’approvazione del PSL 2014/2020 del GAL Polesine Adige “ADIGE 3.0:
‘

/ un fiume d’idee tra storia e innovazione” da parte della giunta regionale del
Veneto e relative prescrizioni. Attivazione del PSL 2014/2020 del GAL
Polesine Adige e della relativa strategia
PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale

7 39 29’11’2016 LEADER SLTP. DGR n. 1937 del 23/12/2015 All. 8 e s.m.i. Nomina
‘

‘ rappresentanti del GAL quali componenti della Commissione tecnica GAL
Avepa

7 40 29/11/2016 Convocazione Assemblea degli Assodati

Il registro degli atti e le singole deliberazioni sono consultabili nella sezione del sito “trasparenza
amministrativa/Atti del GAL”, al seguente link:

cda-2016.html.

PRESIDENTE
Il Presidente Alberto Faccioli ha presieduto e coordinato le riunioni del Consiglio di Amministrazione e
dell’Assemblea degli Associati effettuate nel corso del 2016, ed ha curato l’esecuzione di quanto deliberato
dagli stessi.
Ha adempiuto a tutte le funzioni che competono alla propria carica (autorizzazione pagamenti, sottoscrizione
incarichi e contratti, firma corrispondenza e dichiarazioni). Ha inoltre rappresentato l’ente in occasione degli
incontri, convegni, seminari ed altre manifestazioni a cui ha partecipato in veste del proprio ruolo
istituzionale.

REVISORE UNICO DEI CONTI
Il revisore unico dei conti, dott.ssa Nicoletta Mazzagardi, nel corso del 2016 ha partecipato a n. 4 riunioni del
Consiglio di Amministrazione e a tutte quelle (n. 3) dell’Assemblea degli Associati; ha svolto la regolare
revisione dei conti mediante controlli e verifiche in loco con cadenza trimestrale (in data 22/03/2016,
31/03/2016, 15/06/2016, 22/09/2016 e 14/12/2016) ed ha svolto un’attività di supporto e consulenza
generale in relazione alla gestione dell’associazione.

Punto b): vedasi Quadro 2.2.2 seguente.

Punto c): Nel corso dell’anno 2016, dalla data di presentazione della domanda di aiuto nell’ambito
dell’intervento 19.4.1, l’organo decisionale del GAL Adige ha subito delle variazioni.
In particolare è stata sostituita la consigliera Grandi Elena, rappresentante di Confcommercio Imprese per
l’Italia - ASCOM Rovigo, nonché Vicepresidente del GAL, a seguito delle dimissioni presentate dalla stessa in
data 30/11/2016 con effetto immediato ed irrevocabile.
A seguito ditale evento, ‘Assemblea degli Associati del GAL ha provveduto, con deliberazione n. 12 del
19/12/2016, a sostituire la consigliera dimissionaria con il Sig. Zanellato Remo, ràppresentante di
Confcommercio Imprese per PItalia - ASCOM Rovigo.
Si evidenzia che l’assetto del Consiglio di Amministrazione del GAL Adige ha preservato la medesima
configurazione indicata nel PSL, in termini di rappresentanza delle singole componenti e gruppi di interesse,
rispettando il requisito previsto dall’Allegato tecnico 12.3.1, punto a3, del bando di attuazione della Misura
19 deI PSR Veneto 2014/2020, ossia “essere ammfrutrato da un olgano dedsiona/e ne/qua/e né le autorità
pubbliche né alcun singolo gruppo di interesse possono rappresentare più del 49% degli aventi diritto al
votd’.
Si fa inoltre presente che, nel corso del 2016, il GAL ha ricevuto, in data 14/12/2016, le dimissioni da parte

Il



del consigliere Franceschetti Paolo, con effetto daI 01/01/2017. Successivamente si è provveduto, con il
medesimo atto dell’Assemblea degli Associati sopra citato, alla nomina della Sig.ra Crivellari Clelia Mara
quale consigliere sostitutivo, in rappresentanza di Coldiretti Rovigo, a decorrere però dal 01/01/2017.
Anche in tal caso si conferma il rispetto dei requisiti e degli impegni, previsti dalle disposizioni attuative del
PSR Veneto 2014/2020, connessi alla composizione dell’organo decisionale.

Punto d): si conferma che le variazioni sopra descritte sono state notificate all’Avepa e all’AdG con nota prot.
n. 515 del 22/12/2016, i cui riferimenti sono stati riportati nell’Appendice 1 del presente documento, rif.
requ[sito a3).

Quadro 2.2.2 - Organo decisionale

Componente

N Rappresentante Partner rappresentato (pubblica; privata/parti
. (nominativo) (denominazione) economiche sociali; (gruppo)

pnvataìsocieta civile)

I Faccioli Alberto Confagricoltura Rovigo privata/parti economiche sociali settore primario

2 Franceschetti Paolo * CIA Rovigo privata/parti economiche sociali settore primario

. . . Comune di Giacciano
3 Pigaiani Natale pubblica

con Baruchella

4 Viaro Luigi Comune di Lendinara pubblica

Confcommercio Imprese
5 Zanellato Remo per l’italia - ASCOM privata/parti economiche sociali settore terziario

Rovigo
r5rissionario: sostituito con Sig.ra Crivellari Clelia Mara dal 0 1/01/2017.

2.3 Assetto organizzativo, funzionale e gestionale D
a,) Descrivere le eventuali variazioni inten’enute, nel corso dell ‘anno di rifrrbnenro, nell ‘organigraninia
generale, fino al livello della struttura tecnica, e nella composizione della struttura tecnica stessa, citando
gli estremi degli atti clic le haimo approvate; confermare clic l’acquisizione di nuovo personale è avvenuta
secondo le procedure stabilite dalle disposizioni vigenti e comunque attraverso apposite forme trasparenti cli
selezione, indicando i relativi atti.
b) Riepilogare la composizione della struttura tecnica del GAL compilando il successivo Quadro 2.3.2, con
riguardo alla situazione complessiva relativa all ‘anno di riferimento, per quanto riguarda incarichi/fimzioni
e aspetti contrattuali del personale impiegato. Il Quadro va compilato includendo anche i soggetti che
hanno svolto/concluso il loro incarico durante l’anno di riferimento.
c,) Con rjferhnento al riepilogo presente nell ‘Appendice 1, confermare l’avveizuta notifica all ‘A vepa e
all ‘AdG delle eventuali modifiche relative all ‘organigranuna (4) e al presidio delle correlate funzioni
(requisito a4), oppure l’assenza di variazioni o eventuali variazioni non comunicate.
d) Confermare lii coerenza t!eII’ossetto organizzativo e gestionale della struttura tecnica, rispetto al quadro
complessivo dei fabbisogni, in termini difunzioni/cmttivitò/figw’e, connessi con l’attuazione della strategia e
con la com’retta ed efficace utilizzazione delle risorse assegnate, anche iii funzione della individuazione ed
esplicitazione delle funzioni/attività che ricluedono ulteriori apporti tecnici e specialistici (‘consulemize e
collaborazioni).
e) Riepilogare nel successivo Quadro 2.3.3 gli eventuali fabbisogni effettivamente rilevati, nel corso
cielI ‘anno di riferimento, in termini cli comLwlenze/collaborazioni con soggetti/orgcmnLs’nmi terzi, con
riferimento specjfico alle funzioni prioritarie nell ‘cnnbito dell ‘organigramnmna [a,) progm’amnnzcizione; b)
progettazione misure/inten’enti; c selezione e gestione inten’enti/vrogetti; cI) animazione e informazione; e)
mnonitoraggio e valumazioneJ.
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, Descrivere in sintesi le consulenze/collaborazioni acquisite nel corso cieli ‘anno considerato, riportando
nel successivo Quadro 2.3.4 le informazioni richieste.

Punto a): Non sono avvenute variazioni, nel corso del 2016, nell’ambito dell’organigramma generale
approvato dal GAL con deliberazione del CdA n. 10 del 17/03/2016 e confermato con deliberazione del CdA
n. 38 del 29/11/2016. Si provvede a riportare di seguito l’organigramma del GAL Adige.

Punto b): Vedasi Quadro 2.3.1 seguente.

Punto e): Non si sono verificate modifiche nell’organigramma.

Punto d): Si conferma la coerenza dell’assetto organizzativo e gestionale della struttura tecnica, rispetto al
quadro complessivo dei fabbisogni, in termini di funzioni/attività/figure, connessi con l’attuazione della
strategia e con la corretta ed eFficace utilizzazione delle risorse assegnate, anche in funzione della
individuazione ed esplicitazione delle Funzioni/attività che richiedono ulteriori apporti tecnici e specialistici
(consulenze e collaborazioni).

Punto e): vedasi Quadro 2.3.2 seguente.

A

S5EMBLEADEGU ASSOOATI

I
REVISORE COrSrABILE

Dottssa Nicoletta Mazzagard

CONSIGLIO D’MV1MINISTRZIONE

PRESJDENE

Aberto FaccialiH
DIREZIOI’E

GAWiARI

pr owamm azi one, pr oge tta one
misxe,1ntervenU, selezione e
gestione interventi/progetti

GESTIONE AMMINISTRATIVA

Usa Bolognese
ANIMAZONE E COOPERaZONE

Marizia Bellineilo

MOrTORa6G1O EVALWAZONE

E INFORMOQNE

Claudia Rizzi

Usa Bolognese

Maurizia Bellanello
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Punto fl: vedasi Quadro 2.3.3 seguente.

( Eventigaingente inten’enute in seguito adi conferma di attivazione del PSL trasmesso alla Regione

entro il 15.12.2016, che comprendeva I pprovazione dell ‘organigramma vigente del GAI.

QUADRO 2.3.1 — Strutturatecnka - Cantterlsfiche e composizione

1 2 3 4 5 6 7

Incarico/ Tipologia Termini Importo Importo Quota

Nominativo Funzioni contrattuale contrattuali nello (curo) lordo Misura
(I) (2) e) (4) (euro) (5) 19 (%)

(6)

Lavoro subordinato
a tempo

. indeterminato eClaudia Direttrice pieno-CCNL 01/10/2015 100%
Commercio Servizi

e Terziario, 1° livello
Quadro

Lavoro subordinato
a tempo

. . indeterminato e
Lisa Responsabile parziale - CCNL 01/01/2009 108%

Bolognese amministrativo
Commercio Servizi

e Terziario, IV°
livello

Lavoro subordinato
a tempo

. . . indeterminato e
Maunzia Animazione e parziale - CCNL 01101/2009 100%
Bellinello Cooperazione

Commercio Servizi
e Terziario, 1110

livello

Totale 68.547,91 I 19.284,36

Specificare il tipo di incarico &o la funzione svolta, con riferimento all’organigmmma descritto nella sezione
precedente.
2 Con riferimento al contratto vigente sottoscritto dalla figura interessata, indicare il tipo di contratto e l’inquadramento
(es.: Lavoro dipendente a tempo indeterminato — CCNL Commercio e Servizi, 4 livello),

Per il contratto a tempo determinato, indicare le date dì inizio e di cessazione; per il contratta a tempo indeterminato
indicare la data di assunzione e l’eventuale data di cessazione intervenuta.

Inserire l’importo netto effettivamente percepito dalla figura interessata, escluse quindi in ogni caso missioni, ritenute,
oneri e contributi fiscali, previdenziali a carico del dipendente e del datore di lavoro, contributi/cassa previdenziale,
INAIL, TFR, per l’annodi riferimento.

Inserire l’importo lordo, complessivo di tutti i costi e gli oneri a carico del GAL (fiscali, previdenziali a carico del
dipendente e del datore di lavoro, contributicassa previdenziale, INAIL, TFR) correlati alla retribuzione/corrispettivo
della figura interessata, per l’anno di riferimento.
6 Indicare la quota (flo) imputata alla Misura 19 del PSR (Feasr), ossia la () dell’importo indicato nella precedente
colonna 6 che il GAL ritiene effettivamente di rendiconiare con la/e domanda/e di pagamento.
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QUADRO 2.3.2 — Fabbisogni di consij%ii1laborazioni
. Fabbisogno rilevatoFunzione .

di consulenze/collaborazioni_specifiche

I. Adempimenti di natura contabile/fiscale

2. Adempimenti per la gestione e amministrazione del personale

Gestione amministrativa 3. Adempimenti connessi alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro

4. Formazione e consulenza giuridica in materia di appalti pubblici

5. Adempimenti di natura giuridica/amministrativa correlati alla
partecipazione al bando regionale Misura 19

Animazione e
informazione I. Assistenza tecnica, dominio, manutenzione sito e servizi di comunicazione

Monitoraggio e internet
valutazione

QUADRO 2.3.3 — Consulenze/collaborazicguisite
. . . . Atto dell’organo Consulente! Importo di

Funzione Attivita svolta
decisionale Collaboratore spesa

. . Deliberazione n. 72
I. Adempimenti e del 21/12/2015 Dr. Andrea
consulenza di natura . . . 3.500,00/anno

. (Delibera a Previati
contabile/fi scale contrarre)

2. Adempimenti per la Deliberazione n. 63
gestione e del 30/11/2015

Stuuio MILAN
1.279,00 +

. . . . Consulenti del
amministrazione del (Delibera a C.P./anno

lavoro snc
. personale contrarre)

Gestione
amministrativa 3. Adempimenti connessi Deliberazione n. 65

alla tutela della salute e del 30/11/2015 AGM di Gianni
. . . . . 400,00/anno

sicurezza nei luoghi di (Delibera a dott. Maragna
lavoro contrarre)
5. Adempimenti di natura
giuridica/amministrativa . . Dott.ssa

. Deliberazione n. 4
correlati alla del 25/02/2016

Giovanna 1.146,26
partecipazione al bando Morena notaio
regionale Misura 19

Animazione e Deliberazione n. 26 lnside
informazione I. Assistenza tecnica, del 06/09/2016 Comunicazione

2.206,68 *

dominio, manutenzione

sito e servizi di Deliberazione n. 27 N I Servizi
Monitoraggio e comunicazione internet del 06/09/20 16 Informatici 4.672,64 *

valutazione SRLs
* Importo complessivo dell’incarico relativo al periodo 2016/2017.

Si precisa che nel quadro 2.3.3 non è stato previsto, tra le attività svolte, il fabbisogno 4. “Formazione e
consulenza giuridica in materia di appalti pubblici” di cui al Quadro 2.3.2, in quanto nel corso del 2016 è
stata solamente avviata la relativa procedura di affidamento. L’acquisizione della correlata consulenza,
avverrà nei primi mesi del 2017.
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3. DESCRIZIONE DELL’AMBITO TERRETORIALE DESIGNATO

3.2 Delimitazione e descrizione dell’Ambito Territoriale Designato

Con ÌI,,4ÌiIIWmQ al riepilogo presente nell Appendice I, confermare / si’venuta iwtUìca all A i’epa e all ‘,ldG
di eventuali modfrìche relative alla conformazione territoriale (es: fusioni di Conumij. oppure I assenza di
variazioni o eventuali variazioni non comunicate (requisito a7}.

Non sono inten’enute variazioni, nel corso del 2016. nell’Ambito Territoriale Designato del GAL Adige.
li territorio dei GAL Adige è costituito da un ATD di 17 comuni, ed è rimasto invariato rispetto alla
precedente programmazione, ed è compreso tra due fiumi, a Nord l’Adige e a Sud il Canalbianco, peculiarità
che lo caratterizza e lo accomuna all’intero territorio provinciale. Ad Ovest confina con la provincia di
Verona, a Est con il territorio rimanente della provincia di Rovigo.

L______

_____ _______

*
La totalità dei comuni ricade nella Provincia di Rovigo ed è inserita nell’area C — aree rurali intermedie. La
superficie complessiva dell’ATD è di 494,41 km2, la popolazione residente complessivamente nei 17
comuni è di 108.535 abitanti (ISTAT 2011, come aggiornato da Avepa nelle proprie elaborazioni “Elenco
dei Comuni con relativi dati aggiornati al 31.12.2015”), mentre la popolazione residente nei 10 comuni rurali
è di 22.181 unità, pari al 20,44%, su una superficie di 208,47 km2, pari al 42,17% del territorio dell’ATD.
Non sono avvenute modifiche alla conformazione territoriale, come ad esempio fusioni dei Comuni.
Si riportano di seguito i dati del Quadro 3.2.2 del PSL approvato.

QUADRO 3.2.2 del PSL — Ambito territoriale designato (ATD)
. Comuni . Superficie . . Residenti

Comuni 0/ Superficie Residenti
(,osultot

K 2 (/osultot
b

(/osultot
(n. tot.)

ATD)
m

ATD)
(n. a tt.)

— ATD)

A. - Elementi di sintesi
Comuni ATD 17 100,00% 494,41 100,00% 108.535 100,00%

Comuni rurali 10 58,82% 208,47 42,17% 22.181 20,44%
B. Classificazione aree rurali

(‘od. Denominazione
D reerura1icon I

VR ‘)
di.P,It.In.

- Un..

Is—
vI..,v.

“-4
—J

d4 Clwbtc

Thz

-r

FE

Trw,.IGA.M.

Còn TL
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jroblemi di
sviluppo

c
aree rurali

17 100,00% 494,41 100,00% 108.535 100,00%
intermedie
aree rurali ad

B agricoltura
intensiva

C._Coerenza_programmatoria
IPA

che insistono nefl’ATD
Cod. Denominazione

IPAO7RO Sistema Polesine 17 100,00% 494,41 100,00% 108.535 100,00%

Totale 17 100,00% 494,41 100,00% 108.535 100,00%
Area geografica

omogenea
di riferimento

(‘od. Denominazione
area ad elevata
urbanizzazione
area del basso

16 94,11 % 385,61 78,09% 58.371 53,78 %
Veneto
area del Veneto
centrale
area montana e

IV. Darzialmente
nontana

Forme di gestione
associata

Ccci. Tipologia
I Unioni di

Comuni
2 Unioni montane
3 :t

montane
Totalc 16 94,11 % 385,61 r 78,09% 58.371 53,78%

4. ATTUAZIONE STRATEGIA

“. . ...4.1. Analisi situazione e contesto di riferimento

a Descrivere in (1,0(10 sintetico e con il supporto
(‘capitolo 3,). le eventuali variazioni inten’enute
definito dal PSL e atta conseguente evoIuzio,,e in
cleterninare impatti diretti sull ‘attuazione del
indicatori ‘occupazione-posti di lavoro”,

di dati guantificati e dei se! cli indicatori proposto cia! PSL
rispetto cd quadro generale del COIZIeSIO SOCiO—eCOIWI?UCO

atto, con particolare rifrrùnento agli elementi che possono
Programma e tenendo in considerazione comunque gli
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4.2 Strategia di sviluppo locale - Monitoraggio degli indicatori

a) Descrivere Io stato di agitazione de/la strategia rispetto al quadro complessivo degli obiettivi definito dal
PSL (Quadri 4.2.2 A,,bito interesse, 4.2.3 Obiettivi e 5.1.2 Piano di ciziotw,,), anche sii/la base dei relativi
indicatori di prodotto e di risultato.
b) Evidenziare problematiche e criricità generali rilevare in fase alt uativa, nel periodo di riferbnculo, e le
conseguenti soluzioni adottate.

5. PIANO DI AZIONE

5.1 Quadro interventi e piano di azione - 5.2 Modalità, criteri e formule di attuazione

a) Sulla base dell ‘elenco Misure/Tipi intervento progranunati dal PSL, rieyHocare nel successivo Quadro
5. I. I lo stato di attuazione della sottinnisura 19.2. rispetto all ‘anno solare di riferimento e con riguardo ai

bandi pubblicati (BUR) e ai bandi pubblicati per i quali risulta conclusa l’istruttoria del/e domande di aiuto
da parte dell ‘Avepa, bandi pubblicati per i quali non è stata finanziata alcuna domanda (‘nessuna domanda
presentata e/o nessuna domanda anunissibile,), le domande (li aiuto finanziate.
b,) Riepilogare nei Quadri 5.2.3 e 5,2.5 la situazione relativa ai progetti cìum’e e alle eventuali operazioni a
regia già attivate, sulla base di quanto progranunato nei corrispondenti Quadri del PSL.
c) Descrivere e commentare la coerenza della situazione rispetto a quanto programmato nel PSL, rilevando
eventuali variazioni e scostanwnti, così come eventuali situazioni di criticità e gli strumenti adottati o
previsti per superarle.
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,jDRO 5.2.3 — Quadro Progetti chiave

A-Progetti chiave attivati IP
Atto GAL

Tipo intervento giù attivato

Progetto Htii nell’ambito del PC

cod.Ititolo
esecutiva) cod fonnula opera!zva

PC»

PC,i

POi

B-Proti chiave non ancora attivati

Progetto
Tipo intervento programmato

cod./tiIolo coci. formula operativa

PCn

QUADRO 5.2.5 - Quadro operazioni a regia GAL (Sottomisura 19.2)

A- Operazioni a regia attivate

. Progetto Tipo
Operazione . . Beneficiano Atto GAL

chiave intervento
approvazione

N. . . . . . . bando regia
Descrizione investimenio Cod. Cod. CF Denominazione

Rn

Rn

Rn

Rn

Rii

B- Operazioni a regia programmate dal PSL non ancora attivate

Ri,

Rn

Rii

Rn
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6. ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE

6.1 Descrizione generale

a) Descrivere in sintesi lo stato di attuazione generale della sottonilsura 19.3, stilla base di quanto
programmato dal PSL, indicando nel successivo Quadro 6.2 i Progetti effettivamente attivati o, conuinque,
approvati dalla Regione, ed evidenziando le eventuali situazioni di criticità e gli strumenti adottati o previsti
per superarle.
b,) Riepilogcng. con l’ausilio dei Quadri 6.3.1 e 6.3.2 i tipi di intervento e le eventuali operazioni a regia
attivate, stilla base di quanto progrannnato nel PSL. Per la compilazione fare rjferimento per analogia alle
istruzioni relative alla sezione 5.

QUADRO 6.2 — Quadro Progetti di cooperazione

A- Cooperazione interterritoriale — Progetti approvati/attivati

. . . Azione attuativa comune —

Progetto di cooperazione Ambito
. . . Partner . . Tipi Intervento

Codice unico - titolo territoriale coi

.
B - Cooperazione transnazionale - Progetti a provati/attivati

. . . Azione attuativa comune —

Progetto di cooperazione Ambito
, . . . Partner . . Tipi intervento

Codice unico - titolo territoriale cod.

C- Idee progetto cooperazione interterritoriale programmate dal PSL, non ancora approvate/attivate
Coi
PSL titolo

D- Idee progetto cooperazione transnazionale programmate dal PSL, non ancora approvate/attivate
Coi titoloPS L
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QUADRO 6.3.1 - Cooperazione SM 19.3 — Operazioni a regia

A-Operazioni a regia attivate

. Tipo
Operazione Progetlo Beneficiano Allo GAL

intervento
approvazione

N. . . . . - . . bando regia
(PSL)

Descrizione investimento Cod. Cod. (E Denominazione

Rn

Rn

Rn

R,i

Rn
B- Operazioni a regia programmate dal PSL non ancora attivate

Riz

Rn

Rn

7
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7. PIANO DI FINANZIAMENTO

(N

a) Riepilogare nel Quadro 7.1.1/a dotazione di risorse progranunate approvata dal/a DGR 1517/20 16.

b) Riepiioare nei Quadri 7.1.2, 7.1.3 e 7.1.4 la situazione della spesa attivata al 31 dicembre cieli anno
interessato, con riferimento agli aiuti concessi e liquidati nei confronti dei beneficiari, sulla base dei relativi
decreti di Avepa: gli importi degli aiuti concessi e liquidati (anticipi, acconti e saìdQ devono essere rilevati
dall ‘applicathv l’SR disponibile. I Quadri Z 1.3 e 7.1.4 devono essere compilati per sh,t’o/o progetto
attivq(g con r(ferimento agli importi totali comprensivi di tutti i bandi attivati in attuazione del progetto
stesso.
c) Descrivere e conunentare lo stato di avanzamento del/a spesa, anche in funzione del perseguimento del
target intermedio (riserva efficacia), ri/e vando eventuali variazioni e scostamenti rispetto all ‘importo
programmato, così come eventuali situazioni di criticità e gli strumenti adottati o previsti per superarle.

QUADRO 7.L1 —Risorse programmate- Dotazione

Tipo
Tipo intervento

Tipo
TOTALE

intervento intervento
di cui: importo di cui: importo

19.4.1 19.2.1 soggetto a 19.3.1 Importo soggetto a
(E) (E) riserva di (E) (E) riserva di

efficacia (E) efficacia (E)

QUADRO 7.1.2 — Spesa attivata 19.2.1 (per MisuralTipo di intervento)

Misura
cod.

Tipo
intervento

cod.

Totale 19.2.1

Importo Importo Importo
programmato aiuti concessi aiuti liquidati

(E) (E) (E)

Progetto chiave
cod./tilolo

Importo
programmato

(E)

Importo
aiuti concessi

(E)

Totale

QUADRO 7.1.4 — Spesa attivata 19.3.1 (Progetti di Cooperaìione)

Importo Importo aiuti Importo aiuti
Progetto .

. . programmato concessi liquidati
cod.unico/titolo

QUADRO 7.1.3 — Spesa attivata (Progetti chiave)

Importo
aiuti liquidati

(E)
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Totale 19.3.1

ASPETTI RELATIVI ALLA GESTIONE DEL GAL

Con riferimento al quadro delle condizioni relative agli impegni definiti dall ‘Allegato tecnico 12.3 del bando
19.4.!. il GAL co,/èr,na e docmnenta le attività previste con riguardo agli aspetti (a.5} governo situazioni
di conflitto di interessi; (a.6) sistema di misurazione e valutazione prestazioni; (4) attività di informazione,
comunicazione e pubblicità, per i quali è prevista la supervisione da parte dell ‘AdG.

/ conflitto di hz/eresse (requisito a5}
a) Confermare il mnanteninento in vigore e 1 ‘effettiva applicazione di specifici standard organizzativi ccl
operativi in grado di ident$ficare, verificare, monitorare e governare, in particolare, tutte le possibili
situazioni di conflitto di interesse rilevabili nell ‘ambito della propria attività ed azione:

si conferma l’effettiva applicazione, per l’anno di riferimento, degli standard organizzativi ed operativi
disciplinati dal seguente atto:
1. Regolamento per l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione di tutte le possibili situazioni di
conflitto di interesse rilevabili nell’ambito dell’azione del GAL e dei relativi organi e strutture, approvato
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. Il del 17/03/2016.

b,) Descrivere in breve, con rijkrimento agli elementi minimi previsti dal paragrafo 3.2 del bando, le
nmdallfà operative (‘docwnentate/documentabilz’,) e i risultaii cIelI ‘attivazione degli strumenti e delle
procedure previste per identjflcare, verificare. monitorare e governare tutte le possibili situazioni cli conflitto

di interesse rilevabili nell ‘ambito del! ‘azione del GAL e dei relativi organi e strutture, con particolare
ry’erimento alle situazioni stabilite dall’art. 34, punto (b) del Reg. (UE} 1303/2013; evidenziare le potenziali
criticità rilevate e le relative soluzioni adottate.

Punto b): In relazione agli standard organizzativi adottati con il Regolamento di cui al punto a) - 1.. il GAL
ha provveduto ad attivare le procedure e gli strumenti, ivi previsti, ed a garantire il presidio costante degli
stessi.
Per quanto riguarda le modalità operative ed i risultati dell’attivazione di tali procedure e strumenti, con
riferimento agli elementi minimi previsti dal par. 3.2 del bando, si rinvia al report che si allega al presente
rapporto (Allegato I), consultabile anche nel sito del GAL al seguente link:
http://wwv.galadiaeJVitJtrasparenza-amministrativa/disposizioni-enerali-2.html.

Sistema (li misurazùnze e valutazione prestazioni-carta dei servizi (‘requiSito a6,)

a) confernrnre il mantenimento in vigore e l’effettiva applicazione operativa di un sistema di misurazione e

valutazione delle prestazioni, delle attività e dei sen’izi resi nei confronti dei partner, dei potenziali

beneficiari. dei beneficiari e i/ella co!!etth’ità, anche sulla base di apposita “Carta dei servizi

si conferma l’effettiva applicazione, per l’anno 2016, del sistema di misurazione e valutazione delle
prestazioni disciplinato dal seguente atto:
-deliberazione del CdA n.12 del 17/03/2016.

b) Descrivere in breve, con r(ferimento agli elementi minimi previsti dal paragrafo 3.2 del bando, le
moda!itù operative (doczmzentate/clocumnentabili) e i risultati cIeli ‘attivazione degli standard orgcmizzativi ed
operativi previsti aifini della valutazione delle prestazioni delle attività e dei servizi resi nei confronti dei
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partner, dei potenziali beneficiari, dei beneficiari e della collettività, stilla base di apposita ‘Carta (lei
servizi

Punto b): In relazione agli standard organizzativi adottati con la deliberazione del CdA n. 12 del 17/03/2016,
il GAL ha provveduto ad attivare operativamente tali standard ed a garantire il presidio costante degli stessi,
Per quanto riguarda le modalità operative ed i risultati dell’attivazione, con riferimento agli elementi minimi
previsti dal par. 3.2 del bando, si rinvia al n’pori relativo alla valutazione degli standard al 31/12/2016, che si
allega al presente rapporto (Allegato 2). consultabile anche nel sito del GAL al seguente link:
http://www.galadige.iUit/trasparenza-amministrativa/standard.html.
Si precisa che sono stati soddisfatti e migliorati tutti gli standard organizzativi ed operativi previsti.

Obblighi di pubblicità e trasparenza (aspetto dj

Confermare di avere assicurato la massima trasparenza di Stati i processi decisionali e di avere garantito
l’osservanza delle principali disposizioni previste dai regolamenti di riferimento e dalle ulteriori norme
vigenti in materia di informazione, comunicazione e pubblicità, per quanto riguarda, in particolare, gli atti
adottati, la gestione delle risorse, gli interventi attivati e le attività svolte, i compensi erogati, nonché i
risultati ottenuti e la ricaduta, anche in termini di valore aggiunto, della propria azione, attivando tutte le
misure e gli accorgimenti ritenuti utili e necessari in tal senso e privilegiando, comunque, formule innovative
e I ‘utilizzo delle JCTe della comunicazione Internet. In particolare:

si conferma che la gestione ed il presidio del sito Internet del GAL hanno previsto, per l’annodi riferimento,
la presenza delle principali informazioni necessarie ai tini degli obblighi di pubblicità e trasparenza, relativi
anche agli affidamenti di lavori, servizi e forniture e alle consulenze, in coerenza con il D.Lgs. n. 33/20 13
ss.mm.ii.. per i quali viene fatto riferimento al quadro delineato all’allegato I della Determinazione n. 8 del
17giugno2015 dell’A.N.A.C..

sulla base anche delle seguenti specfflche tecnico-operative:
per quanto concerne le sezioni e sottosezioni individuate nel sito, nell’ambito della voce di menu Ieft
“trasparenza amministrativa”, si rimanda al seguente link: http://wwwgaladige.it/itltrasnarenza
amministrativaJdisposizioni-generali.html.
Si precisa che ai tini dell’organizzazione dei contenuti e dell’articolazione di tale sezione si è fatto
riferimento allo schema approvato dall’Anac con delibera n. 50 del 04/07/2013 (ora aggiornata nel testo
dell’Allegato I alla delibera n. 1310 del 28/12/2016), cercando di rimanere il più possibile fedeli alle
indicazioni ivi riportate.

Stame la complessità della normativa e gli inevitabili e legittimi dubbi sull’ambito soggettivo di applicazione
della medesima, la struttura ha provveduto a dar seguito agli adempimenti previsti dall’allegato I della
Determinazione n. 8 del 17giugno2015 dell’A.N.A.C..
In tale contesto, si rilevano la difficoltà e criticità incontrate ai tini della raccolta delle informazioni da
pubblicare, con riferimento in particolar modo ai dati reddituali e patrimoniali dei consiglieri che, codesta
associazione, ha individuato quali “organi di indirizzo politico-amministrativo”, stilla scorta delle indicazioni
fornite dall’autorità nell’interpretazione della normativa.
A tal proposito si fa presente che il GAL ha provveduto a richiedere, ai propri amministratori, i dati oggetto
di pubblicazione con nota prot. n. 374 del 01/09/2016 e che alla data attuale non sono ancora stati
completamente implementati.

si conferma che la gestione ed il presidio del sito Internet del GAL hanno previsto, per l’annodi riferimento,
la presenza delle informazioni relative a:
a. atti adottati;
b. gestione delle risorse;
c. ali interventi attivati e le attività svolte:
d. compensi erogati;
e. risultati ottenuti e ricaduta dell’azione del GAL,

con le seguenti specifiche tecnico-operative, riassunte nel successivo Quadro 8.1:
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)UADRO 8.1 — Pubblicitù e trasparenza
Set di informazioni previste . . .

. Informazioni presenti nel sito (e relativo link)
(Allegato tecnico 12.3.1)

Registro atti adottati dall’organo decisionale e dall’Assemblea degli
a Atti adottati Associati e rispettive deliberazioni raggruppati per annualità — link:

http://www.galadige.it/itìtmsparenza-amrninistrativa/atti-del-gal.html
Programma di Sviluppo Locale 20 14/2020 del GAL Polesine Adige e
relativo Piano di Azione — link:
http://www.aaladige.it/iUproerammazione-locale-2014-2020/psl-2014-

. . 2020.html
b Gestione delle risorse *

Bilanci — link: http://www.galadiae.itliUtrasparenza
am m in istrativa/bi lanc i o-sociale.htm I

Programmazione locale - attività di consultazione del territorio
finalizzata all’elaborazione del PSL 2014/2020 — link:
http://www.galadige.iUiUprogrammazione-locale-20 14-
2020/proprammazione-locale.html

Manifestazione di interesse e Proposta di Strategia di Sviluppo Locale
finalizzata alla partecipazione al bando regionale di attuazione della
Misura 19— PSR Veneto 2014/2020 — link:
http://www.galadige.it/iUprogrammazione-locale-20 14-
2020/manifestazione-d i-interesse-e-proposta-ssl.html

PSL 2014/2020 “ADIGE 3.0: un fiume d’idee tra storia e innovazione” —

link: http://wwwjaladige.iUitJprogrammazione-Iocale-20 I 4-2020/psI-
20 14-2020.html

Interventi attivati e Brochure Un Fiume di Idee — link:
C

attività svolte http://www.aaladiaeiUiUprogrammazione-locale-20 14-2020/brochure-
un-fi ume-d i-idee.htm I

Articoli della stampa relativi alle attività del GAL Adige — Iink:
http://www.aaladige.itliUdicono-di-noi/29-dicono-di-noi/71 2-dicono-di-
noi-anno-20 I 6.html

Foto degli incontri pubblici e riservati relativi al percorso partecipato
effettuato. Vedasi Galleria— Iink:
http://www. gaI adige. it/iUgal Iena/im magin i .htm I

Altre attività amministrative trasversali relative ad arndamenti
servizi/forniture, presidio standard organizzativi, presidio standard della
qualità dei servizi erogati. ecc.. sono rilevabili nella sezione “trasparenza
amministrativa” nelle rispettive sottosezioni.

Compensi degli organi associativi — link:
http://wnv.galadige.it/it/tmsparenza-amministrativaJoraaninazione/l 3-
trasparenza-ammi n istratival73 2-or2ani-ind irizzo-po l-amm-vo.htm I

. Compensi dei consulenti/collaboratori raggruppati per annualità — link:
d Compensi erogati . .

http://vww.gaIadiae.iUiUtmsparenza-amministrauva/consulenti-e
col laboratori .htm I

Compensi del personale — link: http://wnv.aaladige.it’it/trasparenza
amininistrativ&personale.html
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Compensi degli aggiudicatari, raggruppati per annualità, a fronte di
servizi/forniture affidati — link: hup://www.aaladiize.itlitìtrasparenza
amministrativa/bandi-e-contratti!! 3-trasparenza-amministrativa! 18-
elenco-a ffidamenti .htm I

. . . Per quanto concerne il 2016 non è possibile disporre di tali dati in
Risultati ottenuti e . . . . . .

e . quanto non e stata attivata nessuna iniziativa, nel periodo di riferimento,
ricaduta nell’ambito del PSL 20 14/2020.

* Si precisa che l’assegnazione delle risorse al GAL è avvenuta in data 10/10/2016 e che non è stato
possibile attivare le prime iniziative per impegnare le risorse entro il 2016, stante i tempi ristretti e la
mancanza del quadro definitivo delle disposizioni regionali di riferimento, in particolare le LGM approvate
solo il 23 dicembre 2016.1 primi bandi di attuazione verranno approvati neI 2017.

9. GESTIONE E ANIMAZIONE DEL PSL

(7’

9.1 Gestione attuativa del PSL
a) Con riferimento al ruolo del GAL previsto dal l’SR, anche in attuazione dell ‘arI. 34 del Reg. (VE)
13 03/2013, con fermare il presidio generale dei principali compiti assegnati al GAL. con riferimento
particolare cii seguenti aspetti:
al) descrivere e valutare la rispondenza generale delle modalità e procedure gestionali attivate, rispetto
all ‘esigenza di promuovere e assicurare la coerenza della fase di selezione de/le operazioni con la strategia
cli sviluppo locale, anche per quanto riguarda la gestione delle priorità assegnate alle singole operazioni in
funzione del loro contributo al conseguimento degli obiettivi e dei target della strategia; evidenziare esiti e
risultati ottenuti nella selezione delle operazioni, rilevando eventuali situazioni di criticità e gli strwnenti
adottati per superai’le.
a2,) con rifirimento ai compiti/attività relativi alla predisposizione e pubblicazione (lei bandi e alla gestione
delle domande di aiuto e selezione delle operazioni, nell ‘ambito del quadro di governance definito dal l’SR,
descrivere effetti e risultati delle funzioni svolte attraverso la C’onunissione tecnica GAL—Avepa, rilevando
eventuali situazioni di ct’iticità e gli strumenti adottati per superarle.
b) Riepiloare nell ‘Appendice 3 l’attività della Commissione tecnica GAL—A vepa. nell ‘anno di riferimento,
stilla base del relativo Registro delle sedute.

9.2 Animazione del PSL
a,) Con riferhnento al uuadro delle attività program,nate nel PSL (capitolo 9,), descrivere e commentare le
azioni, le hnziative e gli strumenti attivati per assicurare la necessaria informazione e animazione in fase di
attuazione del PSL, nei confronti del partenariato, (Iella popolazione e, in particolare, dei potenziali
clestbzatari e beneficiari delle misure e degli interventi.
b) Riepiloare le suddette azioni e iniziative attivate, anche in termini (li relativi indicatori, attraverso la
compilazione della tabella in Appendice 4.

Punto a): Il GAL durante il 2016 nella fase di predisposizione del PSL ha provveduto ad avviare una serie di
azioni rivolte all’informazione e all’animazione nei confronti della popolazione del proprio ATD. dei
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potenziali destinatari e dei beneficiari delle misure e degli interventi di prossima attivazione. Tra queste le
principali iniziative sono state:

SISTEMI INFORMATIVI E PUBBLICITARI

• Il sito internet invw.galadige.it, rappresenta uno strumento di fondamentale importanza per veicolare
sulla rete l’attività del GAL. Permette di raggiungere una vasto bacino di utenti che in esso possono
trovare con semplicità una pressoché completa offerta di informazioni sia istituzionali e tecniche,
nonché relative alla promozione del territorio di competenza in tutte le sue variegate specificilà.
Parallelamente all’implementazione del sito è stata costantemente aggiornata anche la versione mobile
(http://mobiie.galadige.it) accessibile da; dispositivi cellulari. Oltre alle notizie dei GAL vengono
monitorate e inserite anche quelle relative alla Regione del Veneto, della Rete rurale Nazionale ed
Europea;
Le statistiche del 20l6 relative alla frequentazione del sito evidenziano come i numeri raggiunti
attestino un trend in costante crescita: le sessioni complessive sono state 5.407 per un totale di 17.189
pagine visualizzate. Gli utenti unici sono stati 3.104, di cui il 55,8 al primo accesso, la media dell’età dei
visitatori è compresa fra i 35 e i 44 anni ( di cui il 63,3 di sesso maschile) e il 76,38°,4, accede al sito
dall’ Italia.
Le pagine più visualizzate sono state la home, gli “Studi e Censimenti” effettuati la scorsa
programmazione e L’Infomiagal.
Il trarnco principale (90,03%) delle sessioni proviene da PC fissi, seguito dai dispositivi mobili (7,66%)
e dai tablet (2,3 1%).

• In ottemperanza della Dgr 1214 dell5/09/2015, pargrafo 3.2 requisiti di ammissibilità, punto a6, con
Deliberazione del C.d.A. n.12 del 17103/2016, il GAL ha approvato ed attivato specifici standard
organizzativi operativi in grado di misurare e valutare le prestazioni, le attività ed i servizi resi nei
confronti dei partner, dei potenziali beneficiari, dei beneficiari e della collettività. Queste informazioni
sono racchiuse nella Carta dei Servizi che viene opportunatamente aggiornata, dal personale preposto,
sia negli indicatori qualitativi che in quelli quantitativi. Come descritto nel dettaglio al precedente punto
8, il GAL provvede periodicamente ad effettuare la valutazione dell’applicazione degli standard e a
redigere un report annuale. Tale stmmento mira al costante miglioramento della qualità delle attività
d’informazione. La Carta dei Servizi è disponibile presso gli uffici del GAL e consultabile al seguente
link: http://www.tzaladite.itJiUtrasparenza-amministrativa/standard.html

• Facebook
A novembre del 2015, il GAL ha attivato la pagina Facebook (https:/fwww.facebook.com/GALADIGE/),
con la funzione di promuove e divulgare ulteriormente le attività del GAL e del territorio target a
un’utenza più ampia e generalista difficilmente avvicinabile attraverso i canali istituzionali.
Il personale addetto del GAL ha frequentato alcuni corsi web per acquisire il corretto linguaggio da
utilizzare sui canali social e, in seguito, è stato elaborato un piano editoriale mensile, suppoflato da uno
stoiytelling (processo di stesura dei contenuti caratterizzati da un filo conduttore), i contenuti vengono
studiati ed arricchiti in modo che coinvolgano sia la parte emozionale che quella razionale del fruitore.
Il GAL ha deciso di non aderire alle campagne pubblicitarie offerte da facebook per acquisire nuovi “mi
piace’ perché ritiene più utile alla mission dell’associazione l’acquisizione organica di nuovi utenti
veramente interessati all’attività del GAL e alle iniziative di Sviluppo Locale avviate dal padenariato.
Nel mese di dicembre 2016, la pagina ha raggiunto più di 400 “mi piace” ed i post hanno una discreta
copertura e condivisione.

• Canale You-tube (hftps:/.youtube.com/ehannel/UCAeSi4p9XQiKr4ggXyLow/feed)
E’ stato attivato con lo scopo di promuovere e divulgare ulteriormente le attività del GAL e del territorio
target, agli utenti del social. tramite video virali. nel 2016 sono stati caricati 6 videos.

rilevazione ottenuta dal sito htt://www.google.iUintl/it/analyticsl
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Rassegna stampa
Nel corso del 2016 il GAL ha proseguito l’attività di comunicazione delle proprie attività sulla stampa
locale, infatti è stato presente e/o citato nelle testate giornalistiche provinciali 41 volte. Gli articoli sono
consultabili alla finestra del sito “DICONO DI NOI” (http://www.galadie.iUiUdicono-di-noi/29-dicono-
di-noi/712-dicono-di-noi-anno-2016.html)

ANIMAZIONE TERRITORIALE

Sportelli informativi

Presso gli uffici della sede operativa del GAL (via L. Ricchieri detto Celio n. 8 — Rovigo) il
personale del GAL ha ricevuto nel corso del 2016 n. 104 utenti per informazioni e consulenze in
merito alle opportunità rappresentate dai prossimi bandi in pubblicazione. Tutti i visitatori hanno
firmato un apposito registro presenze e alcuni di loro hanno compilato anche un questionario di
gradimento sul tipo di informazioni ricevute, finalizzato ad un costante monitoraggio e
valutazione del servizio dato.
Lendinara, presso la biblioteca comunale “Gaetano Baccari” del Comune di Lendinara (Palazzo
Boldrin, via Conti n. 30) è stato inaugurato il 2 Febbraio 2016, il secondo sportello informativo del
GAL. L’apertura di questo ufficio ha periodicilà bisettimanale, preferibilmente previo
appuntamento.

LuformaGALAdige, allo scopo di mantenere informati gli stakeholder del territorio, sulle news e le
attività del GAL e della Regione del Veneto, il GAL invia periodicamente l’informaGAL. Nel corso del
2016 ne sono stati inviati 10 edizioni a circa 600 persone, tutti i bollettini sono consultabili alla sezione
dedicata del sito, al seguente link: http://www.caladipeitJiUinformapal.html

• Mailig mirato, il GAL ha attivato diversi livelli di mailing. corrispondenti a un totale di 120 iscritti,
relativi a:

Organismi, operatori e potenziali beneficiari coinvolti nella sviluppo locale;
Partenariato;
Consiglio d’Amministrazione
Amministrazioni Pubbliche
Ordini professionali
GAL Veneti;
Fattorie didattiche e agriturismi
Guide turistiche e naturalistiche provinciali
Bed and breakfast e affittacamere

• Incontri organizzati dal GAL aperti al pubblico
Nel corso del 2016 il GAL ha organizzato i seguenti incontri, volti principalmente alla progettazione
panecipata e alla divulgazione del PSL. come di seguito dettagliati:

3/02/2016, Arquà Polesine. Focus Group sul “Turismo Sostenibile”, hanno partecipato 22 persone
registrate.
9/02/20 16, Villadose. Focus Group sulla “Diversificazione Economica e Sociale nelle Aree
Rurali”, hanno partecipato 22 persone registrate.
11/02/2016, Badia Polesine. Focus Group sullo “Sviluppo e Innovazione delle Filiere e dei Sistemi
Produttivi Locali”, hanno partecipato 21 persone registrate.
29/04/2016, Rovigo c/o Banca di Credito Cooperativo. Presentazione del PSL “Adige 3.0: Un
Fiume di Idee tra storia e innovazione”, hanno partecipato 54 persone registrate.

• Incontri ristetti organizzati dal GAL

— 15/02/20 16, Rovigo. Incontro con gli associati di Coldiretti di Rovigo, c/o loro sede in Via Miani,
hanno partecipato 12 persone registrate.
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16/02/2016, Rovigo, Incontro con gli associati di Confagricoltura di Rovigo, do loro sede in Via
Casalini, hanno partecipato 19 persone registrate.
23/02/2016, Rovigo. Incontro con il sindaci dell’ATD per la definizione delle manifestazioni
d’interesse da inserire nel PSL, hanno partecipato 14 persone registrate;
15/03/2016, Canda. Incontro con gli Artigiani di Canda per approfondire le tematiche della Misura
6.4.2
28/06/2016, Chioggia. Incontro con i responsabili dell’Associazione Lidi di Chioggia per discutere
di eventuali collaborazioni in progetti di cooperazione;
29/06/2016, Lendinara. Incontro con i sindaci dell’ATD per un aggiornamento degli interventi per i
quali i loro comuni sono beneficiari nel PSL e per valutare l’esclusione del territorio daIl’ODG “Il
Po e il suo Delt&
3/10/2016, Rovigo. Incontro con i direttori delle associazioni di categoria agricole
(CoM’agricoltura, Coldiretti e CIA) per la pianificazione del cronoprogmmma delle Misure rivolte
agli imprenditori agricoli.

• Convegni I eventi organizzati da soggetti diversi dal GAL

6/05/20 16, Rovigo. “Verso il Contratto di Fiume “, organizzato dal Consorzio di Bonifica Adige
Po. Hanno partecipato la Dr.Rizzi e il Presidente Faccioli;

r 17/0912016, Rovigo. Presentazione dell’attività del progetto EC(CO) ROVIGO, do Gran Guardia,
patrocinato nel 2015 dal GAL Adige. Ha partecipato la Dr. Claudia Rizzi;
15110/2016, Rovigo. Convegno “Punti di Vista e Spunti di Valorizzazione”, conversazione sulle
potenzialità turistiche dei Polesine, dove la direttrice Claudia Rizzi è intervenuta in qualità di
relatrice sulla tematica” Sviluppo Locale, reti e cooperazione: le opportunità del PSL 2014-2020;
10/11/2016, Lendinara. Tavola rotonda organizzata dal DCL/Distretto Urbano del Commercio di
Lendinara sul tema “Agriturismo: una bella opportunità”, dove il Presidente Alberto Faccioli ha
fatto un intervento;
14/10/20 16, Granze (PD), partecipazione della Dr. Claudia Rizzi alla presentazione del disegno di
legge relativo al sostegno e alla valorizzazione dei piccoli comuni. Relatori Onorevoli Giulia
Narduolo e Enrico Borghi.
12/11/2016, Arezzo. Seminario sulle “Smart Land e Offerta Territoriale — Tailor inade frutti di
buone pratiche condivise”, dove Alberto Faccioli ha fatto un intervento in qualità di Presidente del
GAL Polesine Adige;
5/12/2016, Rovigo. Convegno “Le opportunità della Smart Land per i Piccoli Comuni”,
organizzato da Legambiente, dove la direttrice Claudia Rizzi è intervenuta in qualità di relatrice
sulla tematica” Le opportunità dello Sviluppo Locale Leader in Polesine”;
12/12/2016, Rovigo. Tavola rotonda “Percorsi turistico-culturali in Polesine. La formazione degli
operatori”, all’incontro hanno partecipato la direttrice Claudia Rizzi e il Presidente Faccioli

Materiali informativi
Durante tutti gli incontri si sono distribuite, ai presenti, le slides proiettate e una breve sintesi descrittiva
relativa alla programmazione 2014-2020 e alle azioni del GAL. La brochure è visionabile nel sito
all’interno della finestra PSL 2014-2020 (hup://www.galadiae.it/iprogrammazione-locale-20l4-
2020/brochure-un-fi ume-d i--idee.htm I).
E’ in corso di elaborazione la sintesi del PSL “Adige 3.0:Un fiume d’idee tra storia e innovazion&’.

PARTECIPAZIONE A SEMINARI, CONVEGNI, CORSI:

Partecipazione a Seminari, Convegni, Coni del personale del GAL Adige
Il personale del GAL ha partecipato alle seguenti iniziative d’informazione e aggiornamento:

r Incontri Informativi organizzati dalla Regione del Veneto, Direzione A.d.G. FEASR Parchi e
Foreste a Mestre, nelle seguenti giornate: 28/01/2016, 4/02/2016, 11/02/2016, 18/02/2016,
25/02/2016, 3/03/2016, 24/03/2016. A tutti gli incontri ha partecipato la Dr. Claudia Rizzi, mentre
la Rag. Bolognese è intervenuta a 3 incontri.
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“Digital & Export Business School” organizzato dall’istituto Unicredit do Camera di Commercio
di Rovigo il 15/5/16. Al seminario hanno partecipato tutte le dipendenti del GAL (Rizzi, Bolognese
e Bellinello)

e “Training intensivo di Web Marketing e Digital Strategy”, organizzato da Inside di Ferrara, il
27/5/2016. Al seminario hanno partecipato lune le dipendenti del GAL (Rizzi, Bolognese e
Bellinello)

r “Nuove tecnologie per la valorizzazione del patrimonio culturale”, organizzato da Raffineria
Creativa di Rovigo, iIlO/06/2016. Al corso ha partecipato la dipendente Bellinello

r Partecipazione al workshop “Turismo e TCC insieme per la competitività del Veneto, c/o
Confindustda di Rovigo, il 21/09/2016. Al corso hanno partecipato il Presidente Faccioli, la Dr.
Rizzi e Dr. Bellinello.

r Partecipazione al workshop “Agenda digitale: il nuovo codice per l’amministazione digitale. Cosa
cambia per la pubblica amministrazione e per i cittadini, c/o Unioncamere del Veneto, il
17/10/2016. Ha partecipato la Rag. Bolognese.

r “Corso breve di Web marketing ed uso del social network”. organizzato dall’Ente Bilaterale di
Rovigo (lOore), nei mesi di novembre e dicembre. Al corso ha partecipato la Don.ssa Bellinello

> Corso di Primo soccorso, c/o ASCOM di Rovigo (15 ore) nel mese di novembre. Al corso ha
partecipato la Dott.ssa Bellinello.

Collaborazioni e patrocini del GAL
Coerentemente con lo spirito Leader e nell’ottica far rete con le realtà locali, il GAL nel 2016 ha dato il

proprio patrocinio alle seguenti iniziative:
Progetto “IT.A.CA’ MIGRANTI E VIAGGIATORI, FESTIVAL DEL TURISMO
SOSTENIBILE”, presentato dalla Associazione TeradaMar in occasione del Bando Culturalmente
2016 della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo.
Progetto “Palchi in Corte — Bed&Theatre”, presentato dall’Associazione Artistica “Benvenuto
Cellini” in occasione del Bando Culturalmente 2016 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Padova e Rovigo.
Progetto “8rnm-Scene da un novecento italiano”, presentato dal gruppo teatrale il Mosaico in
occasione del Bando Culturalmente 2016 della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e
Rovigo.

e Concessione di partenariato alla Marketing Coop Service di Este(PD) in occasione dell’avviso del
Bando Cultura pubblicato dalla Regione Veneto.
Concessione di collaborazione/partenariato al Comune di Libohave-Albania ,in occasione del V
bando IADSA.

Punto b); vedasi Appendice 4 allegata al presente documento.

10. DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI MONITORAGGIO DEL PSL

Con riferimento a guanto prown,nato nel PSL —capitolo 10. descrivere e riepilogare il quadro delle attività
svolte e le modalità per il monitoraggio e controllo sulla realizzazione della strategia di sviluppo locale e sui
progetti di cooperazione previsti dal PSL. basata anche sii/I ‘utilizzo degli appositi indicatori, nonché stillo
stato di ai’cuiza,ne,;to della spesa.
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11. DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ SPECIFICHE DI VALUTAZIONE DEL PSL I

flN

Con riferimento a quanto progranunato nel PSL -capitolo 11, descrivere e riepiloare il quadro di attività
svolte ai fitti della valutazione stili ‘attuazione della strategia di sviluppo locale e sui progetti di
cooperazione previsti dal PSL.
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DICHIARAZIONE LEGALE RAPPRESENTANTE

Il sonoscritto Faccioli Alberto in qualità di rappresentante legale del GAL Polesine Adige, con sede legale in

Piazza Garibaldi n. 6 — 45100 Rovigo, codice fiscale 93028270291, consapevole che le dichiarazioni

mendaci. la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono puniti penalmente ai sensi delle leggi vigenti e

comportano la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, come previsto dagli articoli 75 e 76 del

DPR 28/12/2000 n°445,

dichiara

che tutte le informazioni fornite nel presente Rapporto Annuale, composto di n. (specificare) 33 pagine

numerate progressivamente da I a (specificare) 33, e nelle relative appendici, corrispondono al vero e sono

comunque dimostrabili.

Rovigo. 27 frEBI 2017
IL DIC ‘TE

Timbro del GAL e del legale rappresentante 8

Allegare copia di un documento di identità in corso di validità



RAPPORTO ANNUALE - APPENDICE

APPENDICE 1

Quadro notifiche rei uisiti relativi all’aspetto a) - Allegato tecnico 123.1
Requisito Data ProL Oggetto della comunicazione

GAL
PSR per il Veneto 201412020— DGRV n. 1214 del 15/09/2015 s.m.i.
Misura 19 “Sostegno allo Sviluppo Locale Leader- (SLTP —

Sviluppo Locale di tipo partecipativo_ articolo 35 del Regolamento
al 22/12/2016 515 VEn. 1303/2013)

PSL GAL Polesine Adige 20 14/2020.
Comunicazione variazioni intervenute nell’ambito dell’organo
decisionale. *

a2
PSR per il Veneto 2014/2020 — DGRV n. 1214 del 15/09/2015 s.m.i.
Misura 19 “Sostegno allo Sviluppo Locale Leader- (SLTP —

Sviluppo Locale di tipo parlecipativo_ articolo 35 deI Regolamento
a3 22112/2016 515 VEn. 1303/2013)

PSL GAL Polesine Adige 20 14/2020.
Comunicazione variazioni intervenute nell’ambito dell’organo
decisionale.

a4
a5
a6
a7
a8

* In tale nota è stato comunicato, inoltre, il recesso da associato dell’associazione CIA Rovigo.

L’aspetto a) mantenimento dei requisiti essenziali che riguardano il partenariato previsti dal tipo di intervento 194.1
- disciplinato dall’Allegato tecnico l2.3.l al bando 19.4.1 prevede che i requisiti essenziali del partenariato sono
stabiliti dal PSR e declinati dal presente bando, al paragrafo 3.2, al quale si rinvia per le modalità di valutazione e le
specifiche operative, fatte salve le ulteriori precisazioni riportate di seguito. Ogni eventuale cambiamento rispetto alla
situazione consolidata al momento della presentazione della dotnanda di aiuto deve essere comunicato entro 30 giorni
ad Avepa e all’AdG.



APPENDICE 2

Lista dei partner

Componente
Codice fiscale Sede operativa Sede operativa (pubblica; privata’pani

N. Denominazione
/CUAA Indirizzo Comune economiche sociali;

privataisocietà civile)

Camemdi
Commercio

Piazza Garibaldi
04303000279 I.AA. di Venezia Rovigo PUBBLICA

6
Rovigo — Delta

Lagunare
Piazza Garibaldi

Consorzio di PRIVATA/PARTE
2 93030520295 8- 45100 Rovigo ECONOMICHE SOCIALIBonifica Adige Po

Rovigo
Consorzio per lo

3 80001510298
sviluppo del Viale delle

Polesine Industrie 53/B
Rovigo PUBBLICA

(CONSVIPO)
Provincia di Via Ricchieri

3 00982910291 Rovigo PUBBLICA
Rovigo detto Celio IO

Confcommerc io-

800029765
Imprese per Viale del PRI VATAPARTI

Roviw
l’Italia Lnvoro 4 ECONOMICHE SOCIALI

ASCOM Rovigo
Associazione

Via Alberto PRIVATA/PARTI
6 80005910296 Polesana Rovigo

ECONOMICHE SOCIALIMario 19
Coltivatori_Diretti

Rovigo Banca
Credito PRIVATA/PARTI

7 01088920291 Via Casalini IO Rovigo
ECONOMICHE SOCIALICooperativo- Soc

Coop.

8 80001240292
Confagricoltura PRI VATA/PARTI

Piazza Duomo 2 Rovigo ECONOMICHE SOCIALIRovigo
Confederazione

Italiana Galleria Ponte PRIVATA/PARTI
9 80007470299 Rovigo

Agricoltori Roda 6/A ECONOMICHE SOCIALI
Rovigo

Comune di Badia Piazza Vittorio Badia Polesine
IO 00240680298 PUBBLICA

Polesine Emanuele 11,279 (RO)

Comune di Costa Costa di
Il 00197530298 Via Scardona 2 PUBBLICA

di Rovigo Rovigo(RO)

Piazza le
Comune di Giacciano con

12 00197220296 Giacciano con
Guglielmo

Barucchella PUBBLICA
Marconi, I

Barucchella (RO)

Piazza Giovanni
13 00197480296 Comune di Lusia Lusia (RO) PUBBLICA

XXIII ,l_______________

Comune di Piazza
14 00196480297 Villadose (RO) PUBBLICA

Villadose A.Moro,24

Banca Annia Direzione :Via
Caflura (PD)

Credito Coop. Di Roma IS PRIVATA/PARTI
00285800280

IS Canura e del Filiale: Via ECONOMICHE SOCIALI
Polesine Porta Po 60

Rovigo

Comune di Piazza
16 00198440299

Lendinara Risorgimento I
Lendinara (RO) PUBBLICA



Comune di Arquà
via Castello, 2

Arquà Polesine
PUBBLICA17 00199870296

Polesine (RO)

Via Guglielmo
Canda (RC) PUBBLICA18 00197210297 Comune di Canda

Marconi, 47

Comune di Piazza V. Castelguglielmo
19 00225690296 PUBBLICA

Castelguglielmo Veneto, 19 (RO)

Comune di Piazza vittorio
20 00192630291 Rovigo PUBBLICA

Rovigo Emanuele Il

Comune di 5. Piazza E. San Bellino
21 00234460293 PUBBLICA

Bellino Galvani, 2 (RC)

Comune di San
Piazza Aldo San Martino di

22 80001690298 Martino di PUBBLICA
Moro, I Venezze (RC)

Venezze
Comune di

Villanova del
23 00194640298 Villanove del Via Roma, 75 PUBBLICA

Ghebbo (RC)
Ghebbo

Comune di Fraffa Fratia Polesine
24 8200450294 Via G. Tasso, 37 PUBBLICA

Polesine (RC)

82004530299 Pro Loco
25 Via Adua, 3 Lendinara (RC) PRIVATA!SCCIETÀ CIVILE

Lendinara

Variazioni partner nell’anno solare 2016
Componente

. . (pubblica; privata/parti
N. Denominazione . . Data adesione/recesso

economiche sociali;
privata/società civile)

1.
2.
3.
‘i
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REPORT AHIVITA’ DI MONITORAGGIO E VERIFICA
DELL’ATtiVAZIONE E PRESIDIO DELLA GESTIONE DEGLI

STANDARD SUL CONFLIUO DI INTERESSE

Coerentemente a quanto stabilito dallo Statuto del GAL Adige, tenuto conto delle disposizioni vigenti in materia
di conflitto di interesse e le ulteriori specifiche disposizioni attuative stabilite dai bandi emanati dalle competenti
autorità, per l’attuazione delle programmazioni comunitarie e regionali di riferimento, il GAL con deliberazione
del C.d.A. n. 11 del 17/03/2016 ha adottato il Regolamento per l’identificazione, verifica, monitoraggio e
gestione di tutte le possibili situazioni di conflitto di interesse n/evabill nell’ambito dell’azione del CAL e dei
relallviorganie strutture (di seguito “Regolamento”).

Il presente report ha la finalità di monitorare e verificare l’attivazione del suddetto atto ed il presidio costante
della gestione degli standard adottati, al fine di assicurare il governo delle situazioni di potenziale conflitto di
interesse eventualmente verificatesi nel corso dell’anno 2016.

Relativamente a quanto previsto al punto 10. Obbllghi di comunicazione del Regolamento si conferma
che il GAL ha provveduto a pubblicare tempestivamente, a seguito dell’approvazione, il Regolamento adottato
dal CdA, nel proprio sito internet sezione Trasparenza Amministrativa/Diposizioni generali/Atti generali, e ad
informare, con apposita nota prot. n. 298 del 14/06/2016 (Allegato n. 1 al presente repoft), le categorie di
soggetti interessati operanti con il GAL.

In relazione agli incarichi affidati successivamente nell’arco dell’anno, ai fini della sottoscrizione dei relativi
contratti, si rileva che si è provveduto a consegnare ai consulenti e fornitori individuati, apposita informativa
sugli standard adottati dal GAL per la gestione di potenziali conflitti di interesse, che è stata debitamente
firmata per presa visione e acquisita agli atti del GAL.
Nel corso del 2016 sono state acquisite le note informative dei seguenti consulenti/fornitori (Allegati n. 2a-b-
c al presente report):

- Inside Comunicazione, data 19/09/2016 (Prot. GAL n. 392 del 21/09/2016);
- Ni Servizi Informatici SRLs, data 21/09/2016 (allegato allincarico prot. GAL n. 394 del 21/09/2016);
- Cartolibreria Cavallaro di Belluco Giovanna, data 25/11/2016 (allegato all’incarico prot. GAL n. 463 del

25/11/2016).

Inoltre si rileva che nell’ambito delle variazioni intervenute nell’assetto dell’organo decisionale del GAL, di cui
alla deliberazione dell’Assemblea degli Associati n. 12 del 19/12/2016, a seguito delle dimissioni dei consiglieri
Grandi Elena e Franceschew Paolo, il GAL, conseguentemente alla nomina dei consiglieri sostitutivi, nell’ambito
della relativa comunicazione, ha proweduto ad informare gli stessi in merito alle misure e disposizioni adottate
dal GAL con il Regolamento per lidentificazione, verifica, monitoraggio e gestione di tutte le possibili situazioni
di conflitto di interesse, che i medesimi sono tenuti a conoscere. (Allegati 3 e 4 al presente report).

In merito alle possibili situazioni di conflitto di interesse, si rileva che si sono verificati due casi concreti
in relazione alla sola categoria dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Si riporta di seguito in maniera
schematica quanto rilevato nel corso dell’anno di riferimento:
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SOGGEI7O ESTREMI ATTO DEL CDA RIFERIMENTI

Deliberazione n. 13 deI 17/03/2016
Pigaiani Natale Oggetto: “PSR per il Veneto 2014/2020 — Misura Dichiarazione prot. GAL n. 190

del 17/03/2016
19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER (SLTP) —

DGRV 1214 del 15/09/2015 e s.m.i.. Definizione
strategia di sviluppo locale attraverso l’attivazione

Viaro Luigi di progetti chiave: Criteri e modalità per Dichiarazione prot. GAL n. 191
l’individuazione delle operazioni e definizione del 17/03/2016
progetti chiave del piano di azione.”

Nei casi sopra riportati, gli interessati hanno provveduto ad informare il Consiglio e a presentare al Presidente
la dichiarazione di cui all’allegato A del Regolamento in conformità a quanto previsto al punto 7. Attestazione
del medesimo (Allegati 5 e 6 al presente repoft). Il Presidente ha proceduto ad applicare gli standard previsti
dal Regolamento, invitando gli interessati ad allontanarsi dalla sede della seduta per tutta la durata di
trattazione del provvedimento non partecipando quindi alla relativa discussione e decisione. Nel provvedimento
è stato dato atto della posizione e dell’interesse del Consigliere; il medesimo è disponibile, per la consultazione,
nel sito alla sezione Trasparenza Amministrativa/Atti del GAL.

Per quanto concerne le altre categorie di soggetti interessati, non sono stati segnalati e rilevati potenziali
situazioni di conflitto di interesse da parte degli interessati.
Oltretutto, per quanto concerne i dipendenti del GAL, incaricati della gestione dell’associazione, gli stessi hanno
provveduto a rendere una dichiarazione (Prot. GAL nn. 527, 528 e 529 del 29/12/2016 - Allegati n. 7a-b-c al
presente report) con la quale attestano di non aver svolto nell’anno 2016 attività economiche retribuite
nell’ambito dell’organico di altro GAL e attività che li pongano in conflitto di interesse, in particolare per quanto
riguarda i rapporti con i potenziali richiedenti/beneficiari, inerentemente la progettazione o l’attuazione di
operazioni/domande di aiuto previste/finanziate dal PSL.

Si fa presente, infine, che il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione n. 39 del 29/11/2016, nell’ambito
del PSR Veneto 2014/2020, ha nominato i componenti effettivi e supplenti della Commissione tecnica GAL
Avepa costituenda, in rappresentanza del GAL Adige, e li ha comunicati ad Avepa e all’Autorità di Gestione.
Si fa presente che la Commissione tecnica GAL-Avepa, nell’ambito della quale tali rappresentanti espleteranno
le loro attività, è un organismo istituito con Decreto di Avepa sulla base di apposito regolamento approvato
con DDR della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste della Regione del Veneto n. 11 del 02/12/2016.
Le conseguenti comunicazioni ed adempimenti connessi alla nomina, all’istituzione ed al funzionamento ditale
Commissione sono dunque in capo ad AVEPA e pertanto i soggetti individuati, quali rappresentanti del GAL,
dovranno attenersi alle disposizioni del regolamento regionale che disciplina l’attività della commissione tecnica
GAL-AVEPA, in merito alla gestione delle potenziali situazioni di conflitto di interesse, così come stabilito dal
Regolamento approvato dal GAL.

Rovigo, 24 GENI 2017
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La Direttrice Il Prepante
Dott.ssa Claudia Ri i AlbeitbFaccioli
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Prot. n. Rovigo li, 14 0 lui 2016

Preg.mi Sig.ri

Componenti del Consiglio di
Amministrazione del GAI Adige

Dipendenti e collaboratori del GAL
Adige

Fornitori e Consulenti del GAI Adige

Rappresentanti del GAI Adige nelle
Commissioni tecniche

LORO INDIRIZZI

Oggetto: Conflitto di interesse: informativa.

Con la presente si informa che il GAL Polesine Adige con atto del Consiglio di Amministrazione n.

11 del 17 marzo 2016, ha adottato un Regolamento per l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione

di tutte le possibili situazioni di conflitto di interesse ritevabili nell’ambito dell’azione del GAL e dei relativi

organi e strutture.
Tale documento rappresenta il quadro di riferimento delle nuove disposizioni del GAL Adige in

-— materia di conflitto di interesse e stabilisce le misure di prevenzione da adottare in tutti i casi di possibile

situazione di conflitto di interesse in relazione alla categorie di soggetti interessati che sono state

individuate.
Per quanto sopra, i soggetti in indirizzo sono tenuti a prendere visione del Regolamento, disponibile

sul sito internet del GAL alla sezione “Trasparenza Amministrativa/Standard organizzativi ed operativi”, a

recepire quanto indicato ed a comunicare tempestivamente al GAL, tramite l’apposita dichiarazione,

l’eventuale potenziale situazione di conflitto di interesse, qualora ne sussistano i presupposti, così come

previsto dal Regolamento, anche in relazione alle vicissitudini che possano verificarsi in futuro.

Confidando nel recepimento ditale documento, si rimane a disposizione per qualsiasi necessità.

Distinti saluti,

gt1v
-

amr.aesrzLL4raznzflaa.itofl

Sede legale: Piana Gadbadl, 6 -45100 Rovigo
Sede operativa: Via Rlc&Lerl detto ceNo, 8 -45100 RovIgo
Tel. 0425 1541145-Fax 0425 1880333
adipeoaladioeIt - galadigeroec.It
al.

Allegato i

RtdO !r Aw’co S,txo trn rtwtva .,Stt rcl, =r



Allegato 2a

GALAdi e
Coqp’ L’nk Pddg, ALi.

Thtormativa sulle misure adottate dal GAI. Adige per l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione dl

possibili situazioni di conflitto dl Interesse

Ai sensi dl quanto prevfsto dai Regolamento approvato dai Consiglio d Amminlsbazlone dei GAL Polesine Adige con

deftberazione n. ti del 17 marzo 2016, in relazione ai potenziali rapporti professionali e contrattuali da Instaurare con Il

Gruppo di Azione Locale (GAL) Polesine Adige, si informa codesto consulente/fornitore di quanto segue.

Il Regolamento sopra citato rappresenta li quadro di rtfedrnento delle disposizioni dei GAI. Adige in materia di conflitto di

interesse e st bilIe le msure di prevenzione da adattare In tolti I casi di possibile situazione di conflitto di Interesse In

relazione &la categorie di soggetti lnteressab che sono state individuate.

In particolare si riporta di seguito un estafro dei paragrafi 3, 5, 6 punto c) e 7 dei Regolamento

3. Definizione diconifitto dl interesse

$7 definisca conflitto dl interesse la condizione che si verifica quando un soggetto, avente un ruolo ed una

responsabifità dedslona!e, abbia lnteressipeiwnallopmfesionallin conflitto con limpen/alità richiesta da/la funzione

nerdtata; imparzialità che può venir meno a causa de/propri interessi in causa.

I,..)
5. Situazionidipotenziale conflitto dlInteresse

Le s/tuaz/onidlpotenzlaie wnfl’#o di Interesse sono le seguenti:

- titolarità/rappresentanza lega/e di ditte, lmp,e, aziende agricole / cui interessi siano coinvolti dallo

svolgimento delle attività del GAL nell’attuazione della Strategia di sviluppo locale del PSL o nell’ambita diaiw

interventi progettuali attivati da! G4L;

- wmpeaicesioni finanziarie Vo patrlmoniall In ditte, hnprese e aziende agdcoie/ da parte di chi opera ne)

C41 che pozwio porlo In situazione di conflitto di friteressi con la funzione svolta per conto del GAL

nell’attuazione della Strategia di sviluppo locale o nell’ambito dl altri Interventi progettuali attivati dal 64L;

- prestazioni di attività professionale per conto di associazioni, slitte, imprese e aziende agricole da parte dl chi

opera nel G4L che possano porlo In situazione di conflitto di Interessi con la funzione svolta per conto del GAI

nell’attuazione della Strategia disvffuppo locale o nell’ambito di altriprogetti attivati dal GAI;

- adesione adassodazlonl edorganinazioni, anche a carattere non riservato, i cui interessisiano coinvolti dallo

svolgimento dell’attività svolta ne! GAI nell’attuazione de/la Strategia di sviluppa locale o nell’ambito di altri

progetti attIvati dal GAL, ad esclusione di partitipolitici o di sindacati;

- partecipazione all’adozione di decisioni o ad attività che posano coinvolgere interessi propri ovvero diparenti

entro il quarto grado, o di conviventi.

6. Categorie di soggetti interessati e misure €11 prevenzione adottate

lii n’ferimento alla natura giuridica, all’assetto organizzativo e funzionale de! GAI nonché alle fasi pmcedurall e le

potenziali situazioni di conflitto di interesse individuate al puntiprecedenti; si possono identificare le seguenti categorie

di soggetti interessati:

a) componenti del Consiglio diAmministnzione;

b) personale del 4tj
c) consuienti esterni;
d) rappresentanti dei G4L nelle Commissioni tecniche (es. Commissioni congiunte G4%/A L’rR4}.

Per ogni categoria di soggetti Interessati si prowede a descrivere le misure diprevenzione adottate In caso di potenziale

conflitto di Interesse precisando comunque, in genemie, che ciascun soggetta delle categorie sopra lndMduate si astiene

dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attivItà che posano coinvolgere interessi pwp% ot.wro c propri

parenti, affmi entro il secondo grado, del coniuge o di con viventi, oppure di persone con ie quall abbia rapporti di

frequentazione abituale, owem, disoggeWodorganiznzionicon le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero,

di soggetti od organinazionl con cui egli/ella oli coniuge abbia causa pendente o grave Inimicizia o rapporti di credito o

debito significativi; ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di entt

associazioni anche non riconosciuta, comitati; società o stabillmenff di cui sia amministratore o gerente o dirigente, nonché

io ogni altro caso In cui esistano gra vi ragioni ci/convenienza.

b) personale del GAL

In relazione al personale in organico ai Q1L, che cosb’tu&e la struttura tecnica organinativa e gestionaie,

vengono stabiliti,’ seguenti casi diincompahbilltà generale:

• ilpersonale del GAI, con particolare riferimento al Direttore, non può essere parte della struttura Tecnica

di altro GAI;
• il personale interno incaricato della gestione dei GAI., lndioendentemente dalla tipologia di contratto,

non deve svolgere attività economiche retribulte che io pongono In conflitto di Interesse, in particolare
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per quanta riguarda Irappodi con ldchieden#/beneficia% inerentemente la progettazione o l’attuazione

di opetazlonfr’domande di aiuto finanziate dai PSL

In analogia a quanto previsto dal Codice di comportamento del doendenU delle pubbliche Amministrazioni è

necessario pertanto che 11 dioendente mantenga una posizione di lndi#endenza al fine dl evitare di prendere

o&bnia stvlgere aWvl& inerenti alle sue mansioni!» situazioni, anche solo apparenti, dl con(fitto CT interessi

Qua/ora si verifichi concretamente 11 caso in cui i/personale sia ch/amato a prendere decisioni che coin volgano

/nterezfpropri, dlparenti fino al quarto grado o dì con viventi, owero che si manifesti una potenziale situazione

o? conflitto CT interessi casi carne sopra descritta, è necessario che questi si astenga dalle attivitè di cui è stato

incaricato, rappresentando tempestivamente la situazione al Presidente de? GA tramite lttestazione CT cui al

sucress3v punto? de/presente regolamento, ll quale provvederà ad incaricare un altro dipendente.

c) Consulenti esterni

I consulenti esterni di cui il (4L potrebbe ar,alersl nell’ambito della propria attWtà, ai pari dei dipendent4 non

devono svolgere altre attività economiche che 11 pongano in conflitto dl Interessi nei/e diverse attività connesse

a/fa progettazione, presentazione e’o alla gestione della domanda di a/uIo/inten’enti finanziati da! PSL finchd è in

corso il contratto con il C4L

Qualora si identifichi una situazione di conflitto dinteresse, sono anch essì obbligati a comunicado prontamente

a) Presidente del GAL astenendosl dalle attività dl cui sono stati lncadcat4 tramite l’attestazione dl cui a! successivo

punto 7 dei presente regolamento. In tal caso il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione vafuteranno se

mw/ta possibile attivare misure adeguate limitando l’operato del consulente stess% owero, qualora ciò non fosse

possibile, slpmwederà ad interrompere l’esecuzione delle attività assegnate al consulente.

4.’)
7, Attestazione

Oesnin soggetto di cuialle categorie Individuata aiprecedente punto 6, all’atto ddmanifestarsldl una potenziale situazione

di conflitto dihteresse così come definita a/precedente punto 5, deve presentare a! Presidente del I4L una dichiarazione

scritta che descriva il ruolo/incarico assegnato, la situazione e le motfta’ioni che hanno determinato 11 conflitto di interesse

Tale dichiarazione deve essere redatta sulla base del modello di cui all’allegato A - “DichiarazIone in merito a potenz’ah

situazioni di conflitto di interesse

Ogni comunanza dl interessi, iv? compresi Interessi familiari, affettivi ed economici, deve esser dichiarata.

Per quanto sopra, I potenziali consulenti/fornitori individuati sono tenuti a:

• prendere visione del Regolamento, reperibile presso gli uffici del GAL e disponibile sul sito internet del GAL alla

sezione ‘Trasparenza Amministrativa/Standard organlnativi ed operativl;

• recepire quanto indicato nei medesimo e nella presente nota Informativa;

• nell’eventualità comunicare tempestivamente al GAI., al sensi dl quanta previsto al par. 7 del Regolamento,

tramite l’apposita dichiarazione (Allegato A al Regolamento), l’eventuale potenziale situazione di conflitto dl

Interesse, qualora ne sussistano I presupposti, casi come previsto dal Regolamento, anche in relazione alle

vicissitudini che possano verificarsi in futuro.

Per presa visione

Pienamente informato, dichiaro di aver preso pIena cognizione della presente nota informativa e del Regolamento per La

gestione di possibili situazioni dl conflitti dThteresse del GAI Polesine Adige e delle disposizioni in essi contenute.

Data

¶eU1Mb i.OI6 erdcuiione
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Informativa sulle misure adottate dal GAI. Adige per l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione di
possibili situazioni di conflitto di interesse

Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione del GAL Polesine Adige con

deliberazione n. 11 deI 17 marzo 2016, in relazione ai potenziali rapporti professionali e contrattuali da instaurare con il

Gruppo di Azione Locale (GAL) Polesine Adige, si informa codesto consulente/fornitore di quanto segue.

Il Regolamento sopra citato rappresenta il quadro di hfehmento delle disposizioni del GAL Adige in materia di conflitto di

interesse e stabilisce le misure di prevenzione da adottare in tutti i casi di possibile situazione di conflitto di interesse in

relazione alla categorie di soggetti interessati che sono state individuate.

In particolare si riporta di seguito un estratto dei paragrafi 3, 5, 6 punto c) e 7 del Regolamento.

3. Definizione di confiUto di interesse
Si definisce conflitto di interesse la condùJone che si verifica quando un soggetto, avente un ruolo ed una

responsabilità dedsionale, abbia interessipersonali o professionali in conflitto con limparzialità richiesta dalla funzione

esercitata; impa’rialità che può vernr meno a causa dei propri interessi in causa.

(..)
£ Situazioni dipotenziale confiUto di interesse

Le situazioni di potenziale conflitto di interesse sono le seguentk
- Utolarità/rappresentanza legale di ditte, imprese, aziende agricole i cui interessi siano coinvolti dallo

svolgimento delle attività del GAI nell’attuazione della Strategia di sviluppo locale del PSL o nell’ambito di altri

interventiprogettuali attivati dal 641;
- compartecoazioni finanziarie e/o patumoniall in ditte, imprese e aziende agricole/ da parte di chi opera nel

GAL che possano porlo in situazione di conflitto di interessi con la funzione svolta per conto del GAI

nell’attuazione della Strategia di sviluppo locale o nell’ambito di altri interventi progettuali attivati dal GAI;

- prestazioni di attzqtà professionale per conto di assodazion, ditte, imprese e aziende agricole da parte di chi

opera nel GAI che possano porlo in situazione di conflitto di interessi con la funzione svolta per conto del GAI

nell’attuazione della Strategia di sviluppo locale o nell’ambito di altri progetti attivati dal GAI;

- adesione ad associazioni & organizzazioni; anche a carattere non riservato, i cui interessi siano coinvolti dallo

svolgimento dell’attività svolta nel GAI nell’attuazione della Strategia di sviluppo locale o nell’ambito di altri

progetti attivati dal GAI, ad esclusione di pamtipc/iùd odi si»dacat,

-
partecØazione all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessipropri ovvero di parenti

entro il quarto grado, o di con viventi
6. Categorie disoggeffiinteressati e misure diprevenzione adottate

In riferimento alla natura giuridica, all’assetto organizzativo e funzionale del GAI nonché alle fasi procedura/i e le

potenziall situazioni di conflitto di interesse individuate ai punti precedenll si possono identificare le seguenti categorie

di soggetti interessati:

a) componenti del Consi’lio diAmministrazione;
b) personale de) GAI;
c) consulenti esterni;
d) rappresentanti del GAI nelle Commissioni tecniche (es. Commissioni congiunte 6.44/A VEPAJ

Per ogni categoria di soggetti interessati si prowede a descrivere le misure di prevenzione adottate in caso di potenziale

conflitto di interesse precisando comunque, in generale, che ciascun soggetto delle categorie sopra individuate siastiene

dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi prop% ovvero di propri

parent4 affini entro il secondo grado, del coniuge o di con vivenb oppure di persone con le quali abbia rapporti di

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con le quali abbia rappott di frequentazione abituale, ovvero,

di soggetti od organizzazioni con cui egglella o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rappom di credito o

debito significati% ovvero di soggetti c’ci organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enb.

assodazioni anche non riconosdute, comitati, sodetà o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente, nonché

in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

1’) personale dei GAL
In relazione al personale in organico al 6.4% che costituisce la struttura tecnica organizzativa e gestionale,

vengono stabiliti i seguenti casi di incompatibilità generale:
• ilpersonale del 6.4% con particolare riferimento al Direttore, non può essere parte della struttura Tecnica

di altro 641;
• il persona/e interno incaricato della gestione del GAI, indi»endentemente dalla tioologia di contratto,

non deve svolgere attività economiche retribuite che lo pongono in conflitto di interesse, in particolare
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per quanto riguarda / rapporti con i richi&enb/beneficia4 inerentemente/a progettazione o l’attuazione

di operazionvdomande di aiuto finanziate dal PSI.
In analogia a quanto previsto dal Codice di comportamento dei dioendenti delle pubbliche Amministrazioni è

necessario pertanto che il dioendente mantenga una posizione di ind4oendenza al fine di evitare di prendere

decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni, anche solo apparenti. di conflitto di fnteressL

Qualora si verifichi concretamente il caso in cui il personale sia chiamato a prendere decisioni che coin volgano

interessi propri, di parenti fino al quarto grado o di con viventt ovvero che si manifesti una potenziale situazione

di conflitto di interessi cosi come sopra descritta, è necessario che questi si astenga dalle attività di cui è stato

incaricato, rappresentando tempestivamente la situazione al Presidente del GAI, tramite l’attestazione di cui al

successivo punto 7 del presente regolamento, il quale pro wederà ad incaricare un alt-o di»endente.
c) Consulenti esterni

I consulenti esterni di cui il GAL potrebbe awalersi nell’ambito della propria attività, a/pari dei diDendentt non

devono svolgere altre aftivita economiche che 11 pongano lÀ conflitto di interessi nelle diverse attività connesse

alla progettazione, presentazione e/o alla gestione della domanda di aiuto/interventi finanziati dal PSL finché è in

corso il contratto con il GAI.

Qualora si identifichi una situazione di conflitto dinteresse, sono anch ressi obbligati a cornunicarlo prontamente

al Presidente del GAL astenendosi dalle attività di cui sono stati incaricat4 tramite l’attestazione di cui al successivo

punto 7 del presente regolamento. In tal caso il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione valuteranno se

risulta possibile attivare misure adeguate limitando l’operato del consulente stesso, ovvero, qualora ciò non fosse

possibile, siprowederà ad interrompere l’esecuzione delle aftM& assegnate al consulente.

(..)
7. Attestazione
Ciascun soggetto di cui alle categorie ihdividuate alprecedente punto 6, all’atto del manifestarsi di una potenziale situazione

di conflitto d7nteresse così come definita al precedente punto 5, deve presentare al Presidente del GAL una dichiarazione

scritta che descrive 11 ruolo/incarico assegnato, la situazione e le motivazioni che hanno determinato il conflitto di interesse.

Tale dichiarazione deve essere redatta sulla base del modello di cui all’allegato A - ‘Dichiarazione in merito a potenziall

situazioni di conflitto di interesse”
Ogni comunanza di interessi ivi compresi interessi famllian affettivi ed economici;, deve essere dichiarata.

(.7

Per quanto sopra, i potenziali consulenti/fornitori individuati sono tenuti a:
• prendere visione del Regolamento, reperibile presso gli uffici del GAL e disponibile sul sito internet del GAL alla

sezione “Trasparenza Amministrativa/Standard organinativi ed operativi”;
• recepire quanto indicato nel medesimo e nella presente nota informativa;
• nell’eventualità comunicare tempestivamente al CAL, ai sensi di quanto previsto al par. 7 del Regolamento,

tramite l’apposita dichiarazione (Allegato A al Regolamento), l’eventuale potenziale situazione di conflitto di

interesse, qualora ne sussistano i presupposti, così come previsto dal Regolamento, anche in relazione alle

vicissitudini che possano verificarsi In futuro.

Per presa visione

Pienamente informato, dichiaro di aver preso piena cognizione della presente nota informauva e del Regolamento per la

gestione di possibili situazioni di conflitti d’interesse del GAL Polesine Adige e delle disposizioni in essi contenute.

Data

t\/o g
Per ricevuta comunicazione

(Timbro e firma)

41 S izi Informatici SRtc
.1 CiCO rlcv:3z

.F./P.T.: O 88130293
en cuno. infaenn n it
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InformaUva sulle misure adottate dal GAI. Adige per l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione di
possibili situazioni di conflitto di interesse

Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento approvato dal Consiglio dì Amministrazione del GAL Polesine Adige con
deliberazione n. 11 del 17 mano 2016, in relazione ai potenziali rapporti professionali e contrattuali da instaurare con il

Gruppo di Azione Locale (GAL) Polesine Adige, si informa codesto consulente/fornitore di quanto segue.

Il Regolamento sopra citato rappresenta il quadro di riferimento delle disposizioni del GAL Adige in materia di conflitto di

interesse e stabilisGe le misure di prevenzione da adottare in tutti i casi di possibile situazione di conflitto di interesse in

relazione alla categorie di soggetti Interessati che sono state Individuate.

In particolare si riporta di seguito un estratto dei paragrafi 3, 5, 6 punto c) e 7 del Regolamento.

3. Definizione di conflitto di interesse
Si definisce cont»?to di Interesse la condizione che si verifica quando un soggetto, avente un ruolo ed una

responsabilità decisionale, abbia interessipersonali o professione/Un conflitto con limparziahtà richiesta dalla funzione

esercitata; imparzialità che può venir meno a causa dei propri interessi in causa.

£ Situazioni di potenziale conflitto di interesse
Le situazioni di potenziale conflitto di interesse sono le seguenti:

- titolarità/rappresentanza legale di ditte, imprese, aziende agricole i cui interessi siano coinvolti dallo

svolgimento delle attività del CAL nell’attuazione della Strategia di sviluppo locale del PSL o nell’ambito di altri

interventi progettuali attivati dal CAL;
- compartec,oazioni finanziarie e/o patrimoniall in ditte, imprese e aziende agricole/ da parte di chi opera nel

CAL che possano porlo in situazione di conflitto di interessi con la funzione 5kv/ta per conto del &4L

nell’attuazione della Strategia di sviluppo locale o nell’ambito di altri interventi progettuali attivati dal GAL;

- prestazioni di attività professionale per conto di associazioni; ditte, imprese e aziende agricole da parte di chi

opera nel CAL che possano porlo in situazione di conflitto di interessi con la funzione svolta per conto del CAL

nell’attuazione della Strategia di sviluppo locale o nell’ambito di altri progetti attivati dal C4L;

- adesione ad associazioni ed organizzazioni, anche a carattere non riservato, i cui interessi siano coinvolti dallo

svolgimento dell’attività svolta nel CAL nell’attuazione della Strategia di sviluppo locale o nell’ambito di altri

progetti attivati dal CAL, ad esclusione dipattiti politici o di sindacati;

- pafteci),azione all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri ovvero di parenti

entro il quarto grado, odi convivenU
6. Categorie di soggetti interessati e misure diprevenzione adottate

In riferimento alla natura giuridica, all’assetto organizzativo e funzionale del C4L nonché alle fasi procedura/i e le

potenziali situazioni di conflitto di interesse individuate ai punti precedent4 si possono identificare le seguenti categorie

di soggetti interessati:

a) componenti del Consiglio di Amministrazione;
b) personale del CAL;
c} consulenti esterni;
d) rappresentanti del CAL nelle Commissioni tecniche (es. Commissioni congiunte CAVA VEPAJ

Per ogni categoria di soggetti interessati si provvede a descrivere le misure di prevenzione adottate in caso di potenziale

conflitto di interesse precisando comunque, in generale, che ciascun soggetto delle categorie sopra individuate si astiene

da! partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi prop% ovvero di propri

parenti; affini entro il secondo grado, del coniuge o di convivent4 oppure di persone con le quali abbia rapporti di

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero,

di soggetti od organizzazioni con cui egli/ella o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o

debito s,’nificativ4 ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero cli enti;

assodazionf anche non riconosdute, comitati; società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o d%’ente, nonché

J ,-. in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

b) personale del GAL’
In relazione al personale in organico al C4L, che costituisce la struttura tecnica organizzativa e gestione/e,

vengono stabiliti I uenU casi di incompatibilità generale:
• ilpersonale del CAL, con particolare nfenmento al Direttore, non può essere parte della struttura recnica

di altro CAL;
• il personale interno incaricato della gestione del C’iL, indioendentemente dalla tipologia di contratto,

non deve svolgere attività economiche retnbuite che lo pongono in conflitto di interesse, in particolare
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per quanto ngua,da i rapporti con i richiedenù/benefida% inerentemente/a progettazione o l’attuazione

di operaziondomande di aiuto finanziate dal PSL.
In analogia a quanto previsto dal Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche Amministrazioni è

necessario pertanto che il dioendente mantenga una posizione di ind,oendenza al fine di evitare di prendere

decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni; anche so/o apparenti; dl conflitto di interessi

Qualora si verifichi concretamente il caso in cui il personale sia chiamato a prendere decisioni che coin volgano

interessi propri; di parenti fino al quarto grado o di canviventi, ovvero che si manifesti una potenziale situazione

di conTh#o di interessi cosi come sopra descritta, è necessario che questi si astenga dalle attività di cui è stato

Incaricato, rappresentando tempestivamente la situazione al Presidente del G4L, tramite l’attestazione di cui al

successivo punto 7 del presente regolamento, il quale provvederà ad incaricare un altro dioendente.

c) Consulenti esterni
I consulenti esterni di cui il GAL potrebbe avvalersi nell’ambito della propria attività, al pari dei diendent4 non

devono svolgere altre attività economiche che li pongano i» conflitto di interessi nelle diverse attività connesse

alla progettazione, presentazione e/o alla gestione della domanda di aiuto/interventi finanziati dal PSL finché è in

corso il contratto con il GAL.

Qua/ora si identifichi una situazione di conflitto d?nteresse, sono anch ‘essi obbligati a comunicaflo prontamente

a/Presidente del GAL astenendosi dalle attività di cui sono stati incaricat4 tramite l’attestazione di cui al successivo

punto 7 dei presente regolamento. In tal caso il Presidente & il Cons’l,ò di Amministrazione valuteranno se

risulta possibile attivare misure adeguate limitando l’operato del consulente stesso, owero, qualora ciò non fosse

possibile, si pro wederà ad interrompere l’esecuzione delle attività assegnate al consulente.

7. Attestazione
Qascun soggetto di cuialle categorie individuate alprecedente punto 6, all’atto de/manifestarsi di una potenziale situazione

di conflitto dinteresse così come definita a/precedente punto 5, deve presentare ai Presidente del C41 una dichiarazione

scritta che descriva i/ruolo/incarico assegnato, la situazione e/e motivazioni che hanno determinato il conflitto di interesse.

Ta/e dichiarazione deve essere redatta sulla base de/modello di cui all’allegato A - ‘Dichiarazione in merito a potenziali

situazioni di conflitto di interesse”;
Ogni comunanza di interesst ivi compresi interessi familiari, affettivi ed economici, deve essere dichiarata.

(“)fl

Per quanto sopra, i potenziali consulenti/fornitori individuati sono tenuti a:
prendere visione del Regolamento, reperibile presso gli uffici del GAL e disponibile sul sito Internet del GAL alla

sezione “Trasparenza Ammlnistrabva/Standard organizzativi ed operativi”;

• recepire quanto indicato nel medesimo e nella presente nota informativa;

• nell’eventualità comunicare tempestivamente al GAL, ai sensi di quanto previsto al par. 7 del Regolamento,

tramite l’apposita dichiarazione (Allegato A al Regolamento), l’eventuale potenziale situazione di conflitto di

interesse, qualora ne sussistano i presupposti, cosi come previsto dal Regolamento, anche in relazione alle

vicissitudini che possano verificarsi In futuro.

Per presa visione

Pienamente informato, dichiaro di aver preso piena cognizione della presente nota informativa e del Regolamento per la

gestione di possibili situazioni di conflitti d’interesse dei GAL Polesine Adige e delle disposizioni In essi contenute.

Data

Per ricevuta comu icazione
(Timbro e ma)

CR Vfi LLRRO 45100 noec4 do 14
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Preg.mo
Sig. Remo Zanellato
Via Foro Boario, 138/1
45021 Badia Polesine

Con la presente abbiamo il piacere di comunicarLe che in data 19/12/2016 l’Assemblea degli

Associati del GAL Polesine Adige, con deliberazione n. 12, ha nominato la S.V. quale componente del

Consiglio di Amministrazione della scrivente associazione, in rappresentanza di Confcommercio

Imprese per l’Italia — ASCON Rovigo, in sostituzione della consigliera dimissionaria Sig.ra Elena

Grandi.

2017).
Qualora Lei accetti, rimarrà in carica fino alla scadenza prevista per il suo predecessore (aprile

Inoltre le comunichiamo che l’Assemblea degli Associati del GAL Adige, nella medesima

seduta, con deliberazione n. 13, ha stabilito per ciascun consigliere il seguente trattamento

economico, a decorrere dal 01 gennaio 2017:
a) un gettone di presenza pari a Euro 30,00 giornaliero per la partecipazione alle sedute del

Consiglio di Amministrazione, dell’Assemblea degli Associati, di Commissioni interne e

Commissioni GAL-Avepa;
b) il rimborso analitico delle spese sostenute e debitamente documentate nel caso di

missioni effettuate per il GAL ed espressamente autorizzate dal Presidente;

c) il rimborso chilometrico. in caso di utilizzo dell’auto propria per le missioni effettuate per

il GAL ed espressamente autorizzate dal Presidente, fuori dal territorio comunale di

residenza, determinato applicando i criteri ed i limiti stabiliti dalle competenti autorità di

riferimento nell’ambito della programmazione comunitaria cui il GAL partecipa e cui si

riferisce la missione;
d) nel caso in cui la missione non sia relativa a specifiche progettualità nell’ambito di una

programmazione comunitaria, il trattamento economico previsto ai punti b) e c) viene

applicato tenendo conto dei criteri e dei limiti stabiliti dalle competenti autorità di

riferimento nell’ambito della programmazione comunitaria afferente il fondo FEASR;

e) di stabilire che l’ammontare dei gettoni di presenza e dei rimborsi di cui ai punti a) - d)

non può superare complessivamente l’importo massimo di Euro 500,Oofanno, ricalcolato

proporzionalmente per frazioni di anno, per il periodo in cui il consigliere è in carica.

Le relative spettanze Le saranno liquidate annualmente sulla base di apposita nota contenente

il riepilogo delle sedute cui ha partecipato e corredata, eventualmente, dai moduli di autorizzazione

missioni effettuate nel periodo di riferimento completi dei documenti giustificativi delle spese

sostenute.

Prot.n. Rovigo lì, 22DI0 2U16

Oggetto: Nomina componente del Consiglio di Amministrazione del GAL Polesine
Adige. Adempimenti.

Sede legale: Plaua Gadbald, 6- 45100 RovIgo
sede operatWa: via Ricchieri detta Celio, 8-45100 RovIgo
Tel. 0425 1541145- Fax 0425 1880333
adiaepaladIae.lt. oaladloe@oec.it
wy.galadloe.lt

IL
Fondo Etsrtge grlo Pe b S.*jp RurSe: rEivpa n’ete rcle re wnli
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Per quanta sopra Le chiediamo cortesemente di verificare e comunicare tempestivamente al

GAL, se esistono, da parte sua, cause di incompatibilità ai fini del percepimento del gettone di

presenza previsto dal GAL, in relazione ad ulteriori eventuali incarichi e/o cariche da Lei assunti

nell’ambito di altri enti che comunque ricevono contributi a carico delle Finanze pubbliche, nonché alla

titolarità di organi dei predetti enti.

In merito all’attività intrinseca della carica per cui è stato nominato, Le facciamo presente che

il GAL, con atto del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 17 marzo 2016, ha adottato un

Regolamento per l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione di tutte le possibili situazioni di

conflitto di interesse rilevabili nell’ambito dell’azione del GAL e dei relativi organi e strutture.

Tale documento rappresenta il quadro di riferimento delle disposizioni del GAL Adige in

materia di conflitto di interesse e stabilisce le misure di prevenzione da adottare in tutti i casi di

possibile situazione di conflitto di interesse in relazione alla categorie di soggetti interessati che sono

state individuate, tra le quali vi è quella relativa ai componenti del Consiglio di Amministrazione.

Per quanto sopra, la SV. è tenuta a prendere visione del Regolamento, disponibile sul sito

internet del CAL alla sezione “Trasparenza Amministrativa/Disposizioni generali/Atti generali” al

seguente link: http://wJw.paladiQe.iVit/trasQarenza-amministrativa/disposizioni-generali/13-

trasnarenza-amministrativa/764-regolamento-conflifto-interesse.html, a recepire quanto indicato ed a

comunicare tempestivamente al GAL, tramite l’apposita dichiarazione, l’eventuale potenziale situazione

di conflitto di interesse, qualora ne sussistano i presupposti, anche in relazione alle vicissitudini che

possano verificarsi in futuro, nelle singole riunioni del Consiglio di Amministrazione cui parteciperà.

Le chiediamo, infine, di restituire agli uffici del GAL l’allegata nota debitamente firmata,

qualora accetti la carica di componente del Consiglio di Amministrazione del GAL.

EsprimendoLe i nostri più sentiti auguri di buon lavoro con l’occasione porgiamo distinti saluti.



NOMINA A COMPONENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DEL GAI.. POL.ESINE ADIGE

ACCEHAZIONE CARICA

Il sottoscritta Remo Zanellato, CE: ZNLRME53D15H3S5S, con la presente ACCETTA la carica di

componente del Consiglio di Amministrazione del GAL Polesine Adige, fino alla scadenza prevista per il

proprio predecessore (aprile 2017) ossia fino all’assemblea convocata per l’approvazione del bilando

relativo all’ultimo esercizio della propria carica.

Rovigo,

(firma)
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Prot. n. 5-1.4 Rovigo 22 DIO 2016

Preg.ma

)i t’i /2j ‘f Sigra della Mara Crivellari
4 / Vi/ r Via San Vincenzo de Paoli 48

450llAdria(RO)

Oggetto: Nomina componente del Consiglio di Amministrazione del GAL Polesine
Adige. Adempimenti.

Con la presente abbiamo il piacere di comunicarLe che in data 19/12/2016 l’Assemblea degli

Associati del GAL Polesine Adige, con deliberazione n. 12, ha nominato la S.V. quale componente del

Consiglio di Amministrazione della scrivente associazione, in rappresentanza dell’Associazione Polesana

Coltivatori Diretti Rovigo, in sostituzione del consigliere dimissionario Sig. Paolo Franceschetfi.
Qualora Lei accetti, rimarrà in carica fino alla scadenza prevista per il suo predecessore (aprile

2017).
Inoltre nella medesima seduta, con deliberazione n. 13, l’Assemblea degli Associati del GAL

Adige ha stabilito per ciascun consigliere il seguente trattamento economico, a decorrere dal 01

gennaio 2017:
a) un gettone di presenza pari a Euro 30,00 giornaliero per la partecipazione alle sedute del

Consiglio di Amministrazione, dell’Assemblea degli Associati, di Commissioni interne e

Commissioni GAL-Avepa;
b) il rimborso analitico delle spese sostenute e debitamente documentate nel caso di

missioni effettuate per il GAL ed espressamente autorizzate dal Presidente;
c) il rimborso chilometrico, in caso di utilizzo dell’auto propria per le missioni effettuate per

il GAL ed espressamente autorizzate dal Presidente, fuori dal territorio comunale di

residenza, determinato applicando i criteri ed i limiti stabiliti dalle competenti autorità di

riferimento nell’ambito della programmazione comunitaria cui il GAL partecipa e cui si

riferisce la missione;
d) nel caso in cui la missione non sia relativa a specifiche progettualità nell’ambito di una

programmazione comunitaria, il trattamento economico previsto ai punti b) e c) viene

applicato tenendo conto dei criteri e dei limiti stabiliti dalle competenti autorità di

riferimento nell’ambito della programmazione comunitaria afferente il fondo FEASR;

e) di stabilire che l’ammontare dei gettoni di presenza e dei rimborsi di cui ai punti a) - d)

non puà superare complessivamente l’importo massimo di Euro 500,00/anno, ricalcolato

proporzionalmente per frazioni di anno, per il periodo in cui il consigliere è in carica.

Le relative spettanze Le saranno liquidate annualmente sulla base di apposita nota contenente

il riepilogo delle sedute cui ha partecipato e corredata, eventualmente, dai moduli di autorizzazione

missioni effettuate nel periodo di riferimento completi dei documenti giustificativi delle spese

sostenute.

Per quanto sopra Le chiediamo cortesemente di verificare se esistono, da parte sua, cause di

Sede Iega!e: Piana Ganb&di, 6- 45100 Rovigo
Sede opeata: via RicWed detto ceo, 8 - 45100 Rovigo -

Tel. 0425 1541145 - Fax 0425 1880333
adiegaIadIge.It - paIadiqeovclt

_____________

e b 5r.b Rsn rEurwa invatt elemctrjih
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incompatibilità ai fini del percepimento del gettone di presenza previsto dal GAL, in relazione ad

ulteriori eventuali incarichi e/o cariche da Lei assunti nell’ambito di altri enti che comunque ricevono

contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché alla titolarità di organi dei predetti enti.

In merito all’attività intrinseca della carica per cui è stato nominato, Le facciamo presente che

il GAL, con atto del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 17 marzo 2016, ha adottato un

Regolamento per l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione di tutte le possibili situazioni di

conflitto di interesse rilevabili nell’ambito dell’azione del GAL e dei relativi organi e strutture.

Tale documento rappresenta il quadro di riferimento delle disposizioni del GAL Adige in

materia di conflitto di interesse e stabilisce le misure di prevenzione da adottare in tutti i casi di

possibile situazione di conflitto di interesse in relazione alla categorie di soggetti interessati che sono

state individuate, tra le quali vi è quella relativa ai componenti del Consiglio di Amministrazione.

Per quanto sopra, la s.v. è tenuta a prendere visione del Regolamento, disponibile sul sito

internet del GAL alla sezione “Trasparenza Amministrativa/Disposizioni generali/Atti generali” al

seguente link: http://www.galadige.it/itJtrasparenza-amministrativa/disposizioni-cenerali/13-

trasparenza-amministrativa/764-regolamento-confiitto-interesse.html, a recepire quanto indicato ed a

comunicare tempestivamente al GAL, tramite l’apposita dichiarazione, l’eventuale potenziale situazione

di conflitto di interesse, qualora ne sussistano i presupposti, anche in relazione alle vicissitudini che

possano verificarsi in futuro, nelle singole riunioni del Consiglio di Amministrazione cui parteciperà.

Le chiediamo, infine, di restituire agli uffici del GAL l’allegata nota debitamente firmata,

qualora accetti la carica di componente del Consiglio di Amministrazione del GAL.

EsprimendoLe i nostri più sentiti auguri di buon lavoro con l’occasione porgiamo distinti saluti.



NOMINA A COMPONENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DEL GAL POLESINE ADIGE

ACCETtAZIONE CARICA

La sottoscritta della Mara Crivellari, CF: CRVCLM64CS6C967K, con la presente ACCETTA la carica di

componente del Consiglio di Amministrazione del GAL Polesine Adige, fino alla scadenza prevista per il

proprio predecessore (aprile 2017) ossia fino all’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio

relativo all’ultimo esercizio della propria carica.

Rovigo, .À&ka&\ oAk

/L2/fD t%%tk



AUegato A al Regolamento per la gestione delle possibili situazioni di ConFlitto dl Interesse.

Allegato 5

Egregio
Presidente
del GAL POLESINE ADIGE
Piazza Garibaldi, 6
45100 Rovigo

OGGETTO: Dichiarazione in merito a potenziali situazioni di conflitto di interesse.

Il sottoscritto AVAU€ P\G-AA\ , nato a tECCC&JT& CR-oì il

residente a 22LC - GtACLiAr.V , via RoflA
,

n. bjAL C.F. ?&Tps3mÀe,L3so\N in riferimento al

ruolo/incarico di COK)S i G-LAeE b€c GAL_ .tG-C (consigliere, dipendente,

collaboratore, consulente, rappresentante ecc.) svolto nell’ambito del GAL Polesine Adige, ai sensi degli artt.

46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle pene previste dal codice per le ipotesi di falsità

e di mendaci dichiarazioni,

DICHIARA

• di aver preso piena cognizione del Regolamento per la gestione di possibili situazioni di conflitti

d’interesse del GAL Polesine Adige e delle disposizioni nello stesso contenute;

• di trovarsi nella seguente situazione di conflitto di interesse:

iAPQQ1Zt,S-rnvrw &irs NArnN tec Cano,.Sp m

jacauut i flH \C.c1 S-v.)D COIki\fOLX FIJk bSi rdi-nLE

euA &Y1’À. ¶-ìh Lt )Pn /Cfl & ltL & ,ÌL kni À.\SFo

iL (ci-i O ME En!Y4tO CiA rJ PE &CN tr f Nvv?t9.E s,se

L Àno&JE At- UM Zn s’vro cwZ re..

Luogo e data

Rn\nc>-c, 1+10312MG

d,/ cjZhiarante)

vL/

ASS.NE G.A.L. - POLESINE
ADIGE

ProtN° À2?P

N.B. - Allegare una fotocopia di un documento d9dentità del sottoscrittore.
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Allegato 6

ASS.NE G.A.L. - POLESINE Egregio
ADIGE Presidente

del GAL POLESINE ADIGE

I i Piazza Garibaldi, 6

Prot N°
45100 Rovigo

OGGETO Dichiarazione in merito a potenziali situazioni di conflitto di interesse.

Il sottoscritto i_O ( G ‘JiÀP..o , nato a L_&tJtD,&J AQ_A (z_o’) il

O2ttojARS9 e residente a CSib jAJA A via atstaso

n. 2i2-, C.R JRLL&OSSftO2E sa2V in riferimento al

ruolo/incarico di Co -‘S Ga €C—C bec &AL &e (consigliere, dipendente,

collaboratore, consulente, rappresentante ecc.) svolto nell’ambito del GAL Polesine Adige, ai sensi degli artt.

46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle pene previste dal codice per le ipotesi di falsità

e di mendaci dichiarazioni,

DICHIARA

• di aver preso piena cognizione del Regolamento per la gestione di possibili situazioni di conflitti

d’interesse del GAL Polesine Adige e delle disposizioni nello stesso contenute;

• di trovarsi nella seguente situazione di conflitto di interesse:

tkPPcCc,at1TAj4Te (5ls.nNAcc’N bEi CcflxflSFN\ Lt..s&RA

co Ui.SrQEsSL Soi4O (OIM\IflCfl 44P11A, ThBFuS?-OM

tILLL -,TPtPTCr4% ÌD’\ SVILa)P LflkLE. tPL (cL.t’.N\C-€

gz_ CCÌ1OME 7ftFcE’SmPtTO \Ar\ csr,&?-\cmoeE v.

I 31flFsF R. / ÀPnpi 3a O M airn Cw\ À’d1-.

Luogo e data

Rnv&o,4(Q3I{ 6

_9eldichiarante)

N5. - Allegare una fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore.



E’

• -

‘

L’t_. yi

:;

AT4fW9.W,
c:.1...,

____
_____

___

- -.--
-— .-.-z

CognoziYJ..2. •.

Norna

(3LÈ0..gC.P.

1taliafia

LE1QtHRA (Ra) -

Reszdenza._..

•

. T&WLEATO
Pn&ssioz

CONNOTMI E CO SEGM SALEN7I

Stanata

CapellL..Br.jzzejà.t.

Occhi. Cstana.
Scgiil paxilcctart NESSUU.

-

LENfl1PL4RA.4i.: :O&,fl7r2&1.3.
-

•

•krsac±adddis I.
r&4ojj

LEN DI N

E4



GALMI e
Gruppo di Azion, L’ci1, roIinc AAlc

1(1 fI’
Rovigoli, t J UIL’:

Preg.ma
Dott.ssa Claudia Rizzi
Via N. Sauro, 9
45100 Rovigo

Oggetto: PSR del Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo Sviluppo Locale Leader (SLTP)

PSL GaI Polesine Adige 2014/2020
Dichiarazione dipendente in merito a potenziali situazioni di conflitto di

interesse.

Egregia Dott.ssa Claudia Rizzi, con la presente si rammenta che ai sensi del Regolamento per

l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione di tutte (e possibili situazioni di conflitto di interesse

rilevabili nell’ambito dell’azione del GAL e dei relativi organi e strutture, approvato con deliberazione

del CdA del GAL Adige n. 11 del 17/03/2016:
• il personale del GAL, con particolare riferimento al Direttore, non può essere parte

della struttura tecnica di altro GAL;
• il personale incaricato della gestione del GAL non deve svolgere attività economiche

retribuite che lo pongano in conflitto di interesse, in particolare per quanto riguarda i

rapporti con i richiedenti/beneficiari, inerentemente la progettazione o l’attuazione di

operazioni/domande di aiuto finanziate dal PSL.

Tenuto conto che la S.V., in forza del contratto sottoscritto e degli ulteriori atti di incarico, nel

corso dell’anno 2016 è stata impegnata nella gestione del GAL con funzioni direttive e, in particolare,

nelle attività riferibili alla Misura 19 Sottomisure 19.1 e 19.4 Interventi 19.1.1 e 19.4.1 del PSR Veneto

2014/2020, si rende necessario acquisire una Sua dichiarazione, che avviene con la sottoscrizione del

presente documento, con la quale la S.V. conferma che:
• nel periodo di riferimento non ha assunto nessun incarico retribuito nell’ambito

dell’organico di altro GAL, per lo svolgimento delle funzioni previste a carico della

relativa struttura tecnica;
• nel periodo di riferimento non ha assunto nessun incarico retribuito che attenga la

progettazione o l’attuazione di operazioni/interventi previsti dal PSL 2014/2020 del

GAL Polesine Adige.

A
“k IL PRtIDENTh

P4oFaccioli

LA DIPENDENTE
Dott.ssClaudRiui

Sede Iegae: Pzza Garlbald, 6-45100 Rovlgo
Sede operativa: Via RIcdierl doto ceno, 8 - 45100 Rovgo
Tel. 0425 1541145- Fax 0425 1880333 •_z&t

adcePgaladige.it . opIadloe-oec.it
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Oggetto: PSR del Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo Sviluppo Locale Leader (SLTP)

PSL Gai Polesine Adige 2014/2020
Dichiarazione dipendente in merito a potenziali situazioni di conflitto di

interesse.

Egregia rag. Lisa Bolognese, con la presente si rammenta che ai sensi del Regolamento per

l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione di tutte le possibili situazioni di conflitto di interesse

rilevabili nell’ambito dell’azione del GAL e dei relativi organi e strutture, approvato con deliberazione

del CdA del GAL Adige n. 11 del 17/03/2016:
• il personale del GAL non può essere parte della struttura tecnica di altro GAL;

• il personale incaricato della gestione del GAL non deve svolgere attività economiche

retribuite che lo pongano in conflitto di interesse, in particolare per quanto riguarda i

rapporti con i richiedenti/beneficiari, inerentemente la progettazione o l’attuazione di

operazioni/domande di aiuto finanziate dal PSL.
Tenuto conto che la SV., in forza del contratto sottoscritto e degli ulteriori atti di incarico, nel

corso dell’anno 2016 è stata impegnata nella gestione del GAL e, in particolare, nelle attività riferibili

alla Misura 19 Sottomisure 19.1 e 19.4 Interventi 19.1.1 e 19.4.1 del PSR Veneto 2014/2020, si rende

necessario acquisire una Sua dichiarazione, che avviene con la sottoscrizione del presente documento,

con la quale la SV.:
• conferma che nel periodo di riferimento non ha assunto nessun incarico retribuito

nell’ambito dell’organico di altro GAL, per lo svolgimento delle funzioni previste a

carico della relativa struttura tecnica;
• conferma che nel periodo di riferimento non ha assunto nessun incarico retribuito che

attenga la progettazione o l’attuazione di operazioni/interventi previsti dal PSL

2014/2020 del GAL Polesine Adige.
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Oggetto: PSR del Veneto 2014/2020 — Misura 19 Sostegno allo Sviluppo Locale Leader (SLTP)

PSL Gai Polesine Adige 20 14/2020
Dichiarazione dipendente in merito a potenziali situazioni di conflitto di

interesse.

Egregia Dott.ssa Maurizia Beilineuo, con la presente si rammenta che ai sensi dei Regolamento

per l’identificazione, verifica, monitoraggio e gestione di tutte le possibili situazioni di conflitto di

interesse rilevabih nell’ambito dell’azione del GAL e dei relativi organi e strutture, approvato con

deliberazione del CdA del GAL Adige n. 11 del 17/03/2016:
• il personale del GAL non può essere parte della struttura tecnica di altro GAL;

• il personale incaricato della gestione del GAL non deve svolgere attività economiche

retribuite che lo pongano in conflitto di interesse, in particolare per quanto riguarda i

rapporti con i richiedenti/beneficiari, inerentemente la progettazione o l’attuazione di

operazioni/domande di aiuto finanziate dal PSL.
Tenuto conto che la S.V., in forza del contratto sottoscritto e degli ulteriori atti di incarico, nel

corso dell’anno 2016 è stata impegnata nella gestione del GAL e, in particolare, nelle attività riferibili

alla Misura 19 Sottomisure 19.1, 19.3 e 19.4 Interventi 19.1.1, 19.3.1 e 19.4.1 del PSR Veneto

2014/2020, si rende necessario acquisire una Sua dichiarazione, che awiene con la sottoscrizione del

presente documento, con la quale la S.V. conferma che:
• nel periodo di riferimento non ha assunto nessun incarico retribuito nell’ambito

dell’organico di altro GAL, per lo svolgimento delle funzioni previste a carico della

relativa struttura tecnica;
• nel periodo di riferimento non

progettazione o l’attuazione di
GAL Polesine Adige.
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Allegato 2 al Rapporto Annuale 2016 del GAL Adige

GALAdI e
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REPORT DI VALUTAZIONE DEGLI STANDARD QUALITATIVI
AL 31/12/ 2016

Il GAL, con deliberazione del C.d.A. n. 12 del 17/03/2016, ha adottato un sistema di misurazione e valutazione
delle prestazioni, delle attività e dei servizi resi nei confronti dei partner, dei potenziali beneficiari, dei
beneficiari e della collettività, attraverso l’adozione di un’apposita “carta dei servizi”.

Il presente report ha la finalità di monitorare l’attivazione del suddetto atto ed il presidio costante della gestione
degli standard adottati, nonché l’applicazione operativa degli stessi al fine di valutare la qualità dei servizi
erogati dal CAL, per assicurarne il costante miglioramento ed il governo dei possibili reclami eventualmente
esposti nel corso dell’anno 2016.

Per quanto sopra si riscontra che il personale del GAL ha provveduto a rendere disponibile, in prossimità
dell’entrata degli uffici della sedi dedicate agli sportelli informativi (Via Celio — Rovigo e qo biblioteca del
comune di Lendinara), il documento della carta dei servizi, il modulo del questionario di valutazione del grado
di soddisfazione dell’utenza sui servizi offerti, nonché il modulo di reclamo/segnalazione, unitamente ad un
raccoglitore dei moduli compilati.

Inoltre, in occasione degli incontri realizzati, si conferma che sono stati resi disponibili e somministrate le
schede di valutazione del gradimento dei partecipanti all’incontro.

Si è proweduto inoltre a pubblicare tempestivamente, a seguito dell’approvazione, la
“carta dei servizi” adottata dal CdA, nel proprio sito internet alla sezione Trasparenza Amministrativa/Servizi
erogati. In seguito è stato inoltre inserito un apposito modulo del sito nel menù di destra “Segnalazioni e
reclami” con link alla sezione dedicata.

I referenti dei servizi del GAL ed Il Responsabile della verifica della funzionalità del servizio, in relazfone alla
propria responsabilità e priorità, hanno provveduto ad effettuare il controllo e la valutazione dell’applicazione
degli standard adottati al 31/12/2016, con riferimento a ciascun servizio.

Tale attività è stata condotta attraverso la rilevazione dei dati ed indicatori oggettivi forniti automaticamente
da sistemi quali Google Analytics, Insights e You tube Analytics, per quanto concerne gli strumenti on-line
(sito, social).

Inoltre si è provveduto ad effettuare il controllo intemo mediante monitoraggio continuo ed annotazioni delle
attività svolte ed eventuali scostamenti rilevati: nessun scostamento è stato rilevato nel periodo di riferimento.

Per quanto concerne il monitoraggio esterno, si è provveduto a rilevare il grado di soddisfazione degli utenti
sui servizi erogati, analizzando le risposte e le opinioni espresse dall’utenza nei questionari compilati e
consegnati al GAL sia nell’ambito del servizio di sportello informativo che in occasione degli incontri realizzati.
Tali questionari sono stati opportunamente acquisiti ed archiviati In appositi fascicoli presso la sede operativa
del GAL.

Si riscontra che il GAL ha rispettato tutti gli standard qualitativi previsti.

Si rileva che non sono pervenuti reclami e/o segnalazioni in merito ai servizi erogati, nel periodo di riferimento.

A seguito dell’elaborazione dei dati acquisiti come sopra descritto, si provvede ad indicare di seguito, attraverso
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tabelle riepilogative e valutazioni poste in calce, i risultati emersi dalla valutazione effettuata per ciascun tipo

di servizio previsto. Le valutazioni e le considerazioni effettuate permettono al GAL di individuare i punti critici

per pianificare le eventuali azioni di miglioramento.

Gli esiti della presente valutazione verranno portati all’attenzione del Consiglio di Amministrazione al fine di

apportare eventuali modifiche/integrazioni/migliorie alla carta dei servizi.

SITO INTERNET

Dimensione Descrizione
Valore Valutazione

della qualità indicatore
Formula indicatore programmato Standard al

indicatore 31/12/2016

Findability (trovabilità) Totale dei servizi di
accesso totale alle informazione per
informazioni di categoria / numero
interesse distinte per totale degli accessi al

100% 100%

voci di menù o sito
categorie.

Livello di partecipazione
Ricezione delle richieste

dell’utenza: possibilità di contatto in mail,

di intervento diretto da processate ed evase da

parte del cliente, parte del personale

utilizzando l’apposita tecnico specializzato e

sezione “contatti”, nella appositamente adibito

Accessibilità
quale è presente un
form che consente una
comunicazione facilitata
con il GAL, garantendo
un riscontro in tempi

100% 100%

brevi grazie al
monitoraggio costante
delle richieste. La
compilazione infatti
consente di inviare, in
modo automatizzato,
una richiesta di
contatto in mail per
accelerare il riscontro.
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I Rapporto medio
Tempo massimo espresso in gg in
intercorrente tra la I relazione alla tipologia e
richiesta pervenuta complessità della Non ne sono
tramite il modulo dalla richiesta 8 gg pervenuti
sezione Contatti del sito

Tempestività (in mail) e l’evasione
della richiesta

Periodicità di Frequenza

popolamento delle dell’aggiornamento del Aggiornamento Aggiornamento

pagine web ed sito continuativo continuativo

aggiornamento del sito

Tempistiche per
l’aggiornamento dei
contenuti dei seguenti
sottomenù della sezione
Trasparenza
Amministrativa:

- Atti del GAL 30 gg 10/15 gg

- Bilanci 1/anno 1/anno

- Elenco Aggiornamento
1/anno continuativoaffidamenti

- Eventuali
compensi 1/anno 1/anno

Pubblicazione sul sito erogati
web dei documenti di 1/anno

Trasparenza -

programmazione e Il presente
gestione report è il

- Repoft qualità
1/anno primo inservizi GAL

assoluto
(2017)

Tempistiche per
l’aggiornamento dei
contenuti del menù
Bandi e Finanziamenti

- Bandi Nessun bando
10 gg da pubblicare

- Interventi a
regia e gestione
diretta

- Avvisi e gare
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Conformità delle Osservazioni avanzate Nessuna
procedure rispetto alle dalle autorità Nessuna

osservazioneosservazione
disposizioni competenti

critica rilevata e critica rilevata
regionali/nazionali e non sanata e non sanata
comunitarie

obblighi di pubblicità e trasparenza e

quelle specifiche del bando regionale (Misura 19 PSR Veneto 2014/2020). Si è provveduto inoltre alla costante

riorganizzazione ed aggiornamento delle sezioni interne e dei documenti.
Il numero degli utenti è completamente organico, non sono intervenute campagne pubblicitarie.

SPORTELLI INFORMATIVI

ValutazioneValore
Dimensione Descrizione

Formula indicatore programmato Standard al
della qualità indicatore indicatore 31/12/2016

Numero ore di
Accesso fisico allo
sportello di via L. apttira al pubblico / Minimo 20 ore 25 ore

settimana lavorativaRicchieri - Rovigo

Numero ore di Non ancora
Accesso fisico allo apertura al pubblico / Minimo 8 ore operativo nel

Accessibilità sportello di Lendinara mese lavorativo 2016

Canali effettivamente
Disponibilità del servizio utilizzabili e funzionali
tramite i canali di rispetto a quelli 100% 100%
comunicazione (telefono, disponibili
pec, e-mail, fax)

Numero massimo di
Tempo massimo di minuti di attesa presso

Tempestività attesa per essere ricevuti gli uffici 5 minuti 5 minuti

fisicamente

Regolarità del servizio
erogato

Numero richieste evase
rispetto a quelle
pervenute

Efficacia

98%
Non ne sono

pervenute

Credibilità del servizio

Numero reclami e/o
rilievi presentati e
accolti in 1 anno

3

Nel corso del 2016 gli standard qualitativi del servizio SUO INTERNET sono in
personale incaricato ha provveduto alflmplementazione della sezione
amministrativa” secondo le disposizioni normative vigenti relative agli

o

progressivo miglioramento. Il
dedicata alla “trasparenza



GALAdige
Gruppo di Azione Locale Polninc Mgc

Rapporto medio

Tempi di risposta alla espresso in minuti in

richiesta avanzata presso relazione alla tipologia 45 minuti 45 minuti

lo sportello fisicamente e complessità della
richiesta

Rapporto medio
Tempo massimo espresso in gg in
intercorrente tra la relazione alla tipologia
richiesta pervenuta e complessità della
tramite i canali di richiesta
comunicazione (telefono,

8 gg 2 gg

pec, e-mail, fax)
disponibili e l’evasione
della richiesta

Registrazione utenti
ricevuti fisicamente
presso gli sportelli

Tracciabilità dell’attività informativi e richieste 100%Trasparenza di sportello informativo di informazioni 100%
effettuata pervenute tramite

telefono, pec, e-mail,
fax

Numero richieste
Regolarità del servizio evase rispetto a quelle 98% 100%
erogato pervenute

Osservazioni avanzate
Conformità delle dalle autorità Nessuna Nessuna
procedure rispetto alle competenti osservazione osservazione
disposizioni critica rilevata e critica rilevata

Efficacia regionali/nazionali e non sanata e non sanata
comunitarie

Numero reclami e/o
rilievi presentati e

Credibilità del servizio accolti in 1 anno 3 0

Gli standard qualitativi del servizio SPORTELLI INFORMATIVI sono in progressivo miglioramento per l’anno
2016, l’attività di sportello viene monitorata anche attraverso la compilazione di questionari collegati al grado
di soddisfazione dei servizi offerti; su 104 visite registrate sono stati raccolti 30 questionari, alcuni compilati
parzialmente, ma che denotano un alto livello di soddisfazione dell’utenza con un punteggio complessivo di
4,5/5.
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Il GAL si prefissa di migliorare costantemente il servizio e di rendere anche più semplice e veloce la
compilazione del questionario.

SOCIAL — pagina Facebook e canale You Tube

ValutazioneValore
Dimensione Descrizione Standard alFormula indicatore programmato
della qualità indicatore indicatore 31/12/2016

Totale dei
Findability servizi/posVvideo di
(trovabilità) informazione / numero

lOOwo 100%

accesso totale alle totale degli accessi

informazioni,

Accessibilità
Numero utenti

interessati che possono
Impostazioni della accedere alle 100% 100%
privacy della pagina informazioni della

pagina

Rapporto medio
Tempo massimo espresso in gg in
intercorrente tra la relazione alla tipologia e
richiesta pervenuta complessità della 8 gg Zgg
tramite i sodal e richiesta
l’evasione della
richiesta

Tempestività

Frequenza
Periodicità di dell’aggiornamento
popolamento della Aggiornamento Aggiornamento
pagina FO e del continuativo continuativo
canale You Tube ed
aggiornamento.

Numero richieste evase
Regolarità del rispetto a quelle 98%

100%

servizio erogato pervenute

Efficacia Numero reclami e/o
rilievi presentati e

Credibilità del
accolti in 1 anno 3 nessuno

servizio
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Indicatori di Strumenti
ufficiali forniti dai canali
social quali Insights, Valori positivi di
Analytics, ecc., riferimento dei

Più di 400 LikeConnessione e utilizzo principali indici
di indicatori interni individuati dal organici, una

Performance della
forniti dai canali social, GAL: copertura post

pagina FB e del
finalizzati a monitorare CI like”, con trend positivi,

canale You Tube
tutti i dati disponibili Visualizzazioni e discrete

quali visibilità e pagina, interazioni.

condivisione dei dati Interazioni post..)
pubblicati, interazione
da parte degli utenti,
ecc

Gli standard qualitativi del servizi SOCIAL sono in progressivo miglioramento per l’anno 2016, considerando
che su Facebook il GAL non è mai intervenuto con campagne a pagamento e i risultati sono completamente
organici. Si è intervenuti con l’implementazione del piano editoriale di Facebook, prevedendo la pubblicazione
di un post al giorno, con informazioni di carattere istituzionale e promozionale del territorio. Si provvederà
anche ad aggiornare gli aspetti relativi alla sicurezza e trasparenza dei canali social con strumenti quali ad
esempio la netiquette.

InformaGAL e newsletter

Dimensione Descrizione Formula
Valore Valutazione

della qualità indicatore indicatore
programmato Standard al

indicatore 31/12/2016

Totale dei
bollettini

Accesso totale alle
pubblicati e

informazioni
consultabili/ 100°k 100%

numero totale
degli accessi al
sito

Accessibilità Livello di
Ricezione delle

partecipazione richieste di

dell’utenza:
contatto in mail,

possibilità di
processate ed

intervento diretto
evase da parte

da parte del
del personale

100% 100%

cliente, utilizzando
tecnico

l’apposita sezione
specializzato e

“contatti”
appositamente
adibito
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Frequenza della
redazione ed

n. ioPeriodicità di invio
del i / meseinvioTempestività del bollettino

bollettinoInformaGAL
InformaGAL

Indicazione nel
Conoscenza dei bollettino e nelle
referenti newsletter dei

Esistente eddell’associazione referenti del GAL Esistente ed
aggiornatacui eventualmente cui rivolgersi e del aggiornata

continuativamenteTrasparenza
•l e del canale di continuativamente

programma finanziamento
comunitario di europeo
riferimento

Numero soggetti
raggiunti su

100%Regolarità del totale soggetti 98%
servizio erogato iscritti alla mailing

listEfficacia
Numero reclami

0Credibilità del e/o rilievi 3
servizio presentati e

accolti in 1 anno

Gli standard qualitativi del servizio InformaGAL e newsletter sono in linea con quanto previsto. Si è proweduto

al costante aggiornamento della mailing attraverso la verifica degli indirizzi degli utenti e l’eliminazione degli

indirizzi non più in uso ed all’inserimento dei nuovi utenti che ne hanno fatto richiesta.
Il numero degli utenti è completamente organico e non sono intervenute campagne pubblicitarie.

REALIZZAZIONE DI INCONTRI

ValutazioneValore
Standard alFormula programmato
31/12/2016

Dimensione
Descrizione indicatore

indicatore indicatoredella qualità

Capienza: Totale
confermatoAccesso fisico alla location persone ospitabili Mm. 30 pax

dell’incontro

Numero
Almeno iAccessibilità Pubblicità del servizio pubblicazioni/invii

pubblicazione/invio dspettatotramite i canali di per canale di
per almeno 3 canalicomunicazione, per gli comunicazione

di comunicazioneincontri pubblici
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Tempo medio di
Tempo di durata durata confermato1,5 ore
dell’incontro dell’incontro

In occasione dell’incontro aperto al pubblico organizzato dal GAL, tenutosi in data 29/04/2016, per la
presentazione dell’Elaborato del PSL 2014-2020 “Adige3.D” con carattere divulgativo e di disseminazione dei
primi risultati, è stato somministrato all’utenza il questionario per la rilevazione qualitativa, dalla cui analisi è
emerso un buon riscontro da parte dei partecipanti registrando una valutazione generale espressa pari a punti
4/5.
Tale incontro rappresenta l’unica manifestazione aperta realizzata nel periodo di riferimento, dalla data di
adozione della Carta dei servizi.
All’interno della Galleria del Sito sono visibili le foto di tutti gli incontri organizzati direttamente dal GAL Adige,
relativi a date anteriori.
Altri incontri realizzati da terzi dove il GAL Adige è stato invitato ad intervenire in materia di Leader e Sviluppo
Locale sono visibili nella sezione del sito Eventi ed Incontri.
Dal 2017 si eseguirà una implementazione del sistema di monitoraggio di tutta l’attività di disseminazione dei
bandi.
Un aspetto importante da considerare è che ogni incontro viene organizzato in location senza barriere
architettoniche per una maggiore inclusione di tutti gli utenti.

Rovigo, 24 FEBI 2017
R-L0. 2CQ5 Il Responsabile della verifica della funzionahtà dei servizi

dott.ssa Claudia’Rizzi

Tempistiche di
convocazione/informazione
dell’incontro

Numero gg di
preawiso della
comunicazione

Tempestività

dell’incontro prima > 9 gg

della tenuta dello
stesso

confermato

Tempi di risposta ai quesiti
che emergono durante
l’incontro

Tempo massimo di
risposta

10 minuti

Regolarità del servizio
erogato

confermato

Efficacia

Numero quesiti
soddisfatti
immediatamente
rispetto a totale
quesiti posti

95% confermato

Credibilità del servizio

Numero reclami
e/o rilievi
presentati e accolti
in relazione a
ciascun incontro

3 o


